
  

 

  

 STINQ - UD/AIA/19 

Rettifica e modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio 
dell’installazione della Società FABER INDUSTRIE S.p.A., di cui al punto 2.6, 
dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nei Comuni 
di Cividale del Friuli (UD) e Moimacco (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI 
alla Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità 
competente utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla 
Commissione europea; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso);  

Visto il decreto ministeriale 1 ottobre 2008, con il quale sono state emanate le linee guida per 
l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di trattamento di 
superficie di metalli, per le attività elencate nell'allegato I del d.lgs 59/2005 (ora allegato VIII al 
d.lgs 152/2006); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 
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Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli 
previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici), in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 148 del 6 febbraio 2009, che autorizza la 
Società FABER INDUSTRIE S.p.A. (di seguito indicata come Gestore) con sede legale nel Comune 
di Cividale del Friuli (UD), via dell’Industria, 23, XI Zona Industriale, identificata dal codice fiscale 
00168400307, all’esercizio di tre impianti di cui al punto 2.6, dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del 
decreto legislativo 152/2006, siti nei Comuni di Cividale del Friuli (UD) e Moimacco(UD), in via 
dell’Industria n. 23, via del Commercio n. 5-7 e via dell’Industria n. 64; 

Visti i decreti del Direttore del Servizio competente n. 861 del 2 aprile 2012, n. 196  
del 7 febbraio 2013 e n. 2274 del 9 ottobre 2013, con i quali è stata aggiornata l’autorizzazione 
integrata ambientale di cui al citato decreto n. 148/2009; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 148/2009, è stata 
prorogata fino al 6 febbraio 2021; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1521 del 17 agosto 2015, con il quale è 
stata rettificata, modificata ed aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto 
del Direttore del Servizio competente n. 148/2009, come aggiornata e prorogata con i decreti 
del Direttore del servizio competente n. 861/2012, n. 196/2013, n. 2274/2013 e n. 535/2015, 
rilasciata a favore della Società FABER INDUSTRIE S.p.A.;  

Vista la nota del 29 ottobre 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica certificata (PEC), 
acquisita dal Sevizio competente in data 2 novembre 2015 con protocollo n. 28078, con la quale 
il Gestore ha chiesto la rettifica del decreto autorizzativo n. 1521 del 17/08/2015, consistente:  
1) nell’inserimento anche nell’Allegato “Descrizione dell’Attività”, di alcuni punti di emissione già 
autorizzati ed indicati nell’Allegato B al  medesimo decreto; 
2) nell’inserimento del punto di scarico F2-S4, già richiesto con istanza del 6 ottobre 2009 (n. 
prot. reg. AMB GEN 28775/a del 13/10/2009);  
3) nell’aggiornamento dei codici CER, alla luce del nuovo sistema di classificazione dei rifiuti in 
vigore dal 1 giugno 2015; 
4) nella modifica del limite per i punti di emissione corrispondenti alle operazioni di ogivatura e 
taglio e misura (D5), da un limite pari a 500 mg /Nmc (riferito ad un tenore di ossigeno 
nell’effluente gassoso del 5%) ad uno pari a 350 mg /Nmc;     

Vista la nota prot. n. 29284 del 13 novembre 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il 
Servizio competente: 
1) ha inviato, a fini istruttori, la nota del Gestore datata 29 ottobre 2015, al Comune di Cividale 
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del Friuli, alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG  e al Gestore del servizio idrico Acquedotto Poiana 
S.p.A.; 
2) ha comunicato che le modifiche sopra menzionate non rientrano nella fattispecie di 
“modifiche non sostanziali” ai sensi dell’art. 29-nonies, del D.Lgs 152/2006; 
3) ha invitato gli Enti partecipanti all’istruttoria a formulare eventuali osservazioni in merito, 
entro 15 giorni dal ricevimento della nota stessa, chiedendo espressamente ad ARPA di 
esplicitare le motivazioni relative alla variazione del limite di emissione riferito alle operazioni di 
ogivatura e taglio a misura (D5); 

Considerato che già con nota prot. n. 43267 del 18 dicembre 2009, il Servizio competente aveva 
provveduto a inoltrare agli Enti la documentazione relativa alla modifica non sostanziale, 
presentata, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs 59/2005, per l’inserimento del punto di 
scarico F2-S4, chiedendo agli stessi di esprimere il proprio parere in merito;  

Vista la nota del 30 novembre 2015, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Sevizio competente 
in data 1 dicembre 2015 con protocollo n. 30492, con la quale il Gestore ha inviato la planimetria 
aggiornata della rete fognaria presente all’interno dello stabilimento; 

Vista la nota prot. n. 5751 del 21 dicembre 2015, acquisita dal Sevizio competente in data 22 
dicembre 2015 con protocollo n. 32907, con la quale il Gestore del servizio idrico integrato 
Acquedotto Poiana S.p.A. ha comunicato il proprio nulla osta all’inserimento del punto di 
emissione F2-S4, con le seguenti precisazioni e prescrizioni: 
1) per il punto di emissione F2-S3 ritiene sia necessario inserire anche le acque di scarico delle 
torri evaporative;  
2) ritiene necessario installare dei dispositivi di misurazione di portata in corrispondenza dei 
punti di scarico F1-S1, F1-S2, F2-S3, F3-S2 e  F3-S4; 

Vista la nota prot. n. 43605 del 23 dicembre 2015, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data, con protocollo n. 33167, con la quale ARPA ha espresso il 
proprio parere; 

Considerato che con la succitata nota del 23 dicembre 2015, ARPA, in relazione al punto di 
emissione M18 (ogivatrice linea 7 e taglio a misura) ha ritenuto: 
1) che l’ attività non sia effettuata in forni e che, in analogia alla BAT per il cemento, la calce e 
l’ossido di magnesio e alla BAT per la produzione del vetro, ai valori sotto forma di concentrazioni 
non si debbano applicare le condizioni di riferimento corrette per l'ossigeno; 
2) in via cautelativa, di applicare a tutti i punti di emissione relativi allo stesso ciclo di lavorazione, 
un valore limite di emissione di NOx pari a 200 mg/Nm3, non corretto per l’ossigeno; 

Considerato che: 

1) le lavorazioni di ogivatura e taglio effettuate dal Gestore avvengono in ambiente aperto, con 
la bombola riscaldata da tre o cinque cannelli alimentati a metano ed ossigeno; 

2) la normativa vigente (d.lgs 152/2006) non prevede limiti di concentrazione al parametro 
Ossidi di Azoto espressi come NOx per le specifiche lavorazioni di ogivatura e taglio in ambiente 
aperto; 

3) le BAT (Best Available Techniques) ricomprese nel Reference Document (BREF) intitolato 
“Surface Treatment of metals an Plastics (STM) e riferite al punto 2.6, del titolo 1, della Direttiva 
IPPC 96/61/EC “Trattamento di superficie di metalli o materie plastiche mediante processi 
elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume 
superiore a 30 m3”, non prevedono limiti di concentrazione al parametro Ossidi di Azoto espressi 
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come NOx per le specifiche lavorazioni di ogivatura e taglio in ambiente aperto; 

4) nelle BAT per il cemento, la calce e l’ossido di magnesio e nelle BAT per la produzione del 
vetro, i valori limite di concentrazione per le attività non effettuate in forni, non sono corretti 
tenendo conto del tenore di ossigeno; 

Ritenuto di accogliere parzialmente la richiesta del Gestore e di procedere alla variazione del 
limite alle emissioni indicato nell’autorizzazione integrata ambientale per le operazioni di 
ogivatura e taglio e misura (D5), da un limite pari a 500 mg/Nm3 (riferito ad un tenore di 
ossigeno nell’effluente gassoso del 5%) ad un limite pari 200 mg/Nm3, non corretto per 
l’ossigeno;    

Ritenuto, per tutto quanto sopra esposto, di procedere: 
1) alla rettifica dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore  
del Servizio competente n. 148 del 6 febbraio 2009, come aggiornata, prorogata, rettificata  
e modificata con i decreti del Direttore del servizio competente n. 861 del 2 aprile 2012, n. 196 
del 7 febbraio 2013, n. 2274 del 9 ottobre 2013, n. 535 del 7 aprile 2015 e n. 1521 del 17 agosto 
2015, consistente nell’inserimento anche nell’Allegato “Descrizione dell’Attività”, al decreto  
n. 1521/2015, di alcuni punti di emissione già autorizzati ed indicati nell’Allegato B al  medesimo 
decreto;  
2) alla modifica dell’autorizzazione integrata ambientale consistente: 

a) nell’inserimento del punto di scarico F2-S4, già esistente; 
b) nell’aggiornamento dei codici CER, alla luce del nuovo sistema di classificazione dei rifiuti  
in vigore dal 1 giugno 2015; 
c) nella variazione del limite alle emissioni indicato nell’autorizzazione integrata ambientale 
per le operazioni di ogivatura e taglio a misura (D5); 
d) nell’inserimento della nuova prescrizione, formulata Gestore del servizio idrico integrato 
Acquedotto Poiana S.p.A., di installare dei dispositivi di misurazione della portata  
in corrispondenza dei punti di scarico F1-S1, F1-S2, F2-S3, F3-S2 e  F3-S4; 

DECRETA 

1. E’ rettificata e modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore 
del Servizio competente n. 148 del 6 febbraio 2009, come aggiornata, prorogata, rettificata  
e modificata con i decreti del Direttore del servizio competente n. 861 del 2 aprile 2012, n. 196 
del 7 febbraio 2013, n. 2274 del 9 ottobre 2013, n. 535 del 7 aprile 2015 e n. 1521 del 17 agosto 
2015, rilasciata a favore della Società FABER INDUSTRIE S.p.A. con sede legale nel Comune  
di Cividale del Friuli (UD), via dell’Industria, 23, XI Zona Industriale, identificata dal codice fiscale 
00168400307.  

Art. 1 – Rettifica e modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato “DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” al decreto n. 148/2009, come sostituito dai decreti 
n. 196/2013, n. 2274/2013 e n. 1521/2015 e l’Allegato B al decreto n. 148/2009, come 
sostituito dai decreti n. 861/2012, n. 196/2013, n. 2274/2013 e n. 1521/2015, sono sostituiti 
dagli Allegati al presente decreto, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale. 
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Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Faber Industrie S.p.A., al Comune di 
Cividale del Friuli, al Comune di Moimacco, alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG, ad ARPA 
Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”, al 
Gestore del servizio idrico integrato Acquedotto Poiana S.p.A. e al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
L’azienda Faber Industrie S.p.A. comprende quattro distinti stabilimenti produttivi, ubicati nella XI Zona 
Industriale dei comuni di Cividale del Friuli e di Moimacco, così dislocati: 
 

Stabilimento Indirizzo  Comune Foglio Mappali 

Faber 1 Via dell’Industria,   23         Cividale del Friuli (UD) 14 280 

Faber 2 Via del Commercio,  5-7     
Cividale del Friuli (UD) 14 71 

Moimacco (UD) 14 785 

Faber 3 Via dell’Industria,  58 -  64    
Cividale del Friuli (UD) 14 677 

Moimacco (UD) 7 838 

Faber 4 via della Fonderia, 7 – 9 - 11   Cividale del Friuli (UD) 14 964 – 965 - 966 

 
Gli impianti sono compresi in zona omogenea D1 “Zona industriale di interesse regionale” dei vigenti 
strumenti urbanistici comunali. 
Le infrastrutture presenti nelle aree circostanti sono di tipo diverso, principalmente opere di 
urbanizzazione primaria, in particolare la S.S. 54 e la Ferrovia Udine-Cividale, altre infrastrutture 
tecnologiche quali un elettrodotto da 20 Kv, un metanodotto e l’acquedotto Poiana. 
L’area non è interessata da ambiti di tutela quali parchi o riserve, ZPS, SIC, o aree sottoposte a vincolo 
paesaggistico o idrogeologico. 

CICLO PRODUTTIVO 
L’Azienda Faber Industrie S.p.A. rientra come impianto soggetto ad A.I.A. al punto 2.6. dell’allegato 1 al 
D.Lgs. 59 del 18/02/2005, ”Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche 
mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un 
volume superiore a 30 m3”. 
L’azienda è attiva nel settore industriale dal 1972 con la produzione di bombole in acciaio per gas 
compressi e liquefatti, ottenute mediante deformazione a freddo della lamiera d’acciaio e trattamenti 
termici e chimici della superficie. 
Negli stabilimenti si effettuano le lavorazioni per la costruzione del prodotto finito, mentre lo 
stabilimento Faber 4 è al momento utilizzato come deposito. 
Il volume delle vasche dedicate al trattamento superficiale con l’utilizzo di processi elettrolitici o chimici è 
il seguente: 

FABER1 FABER2 FABER3 

Attività Volume 
(mc) 

Attività Volume 
(mc) 

Attività Volume (mc) 

Attivazione (A) 6 Attivazione (A) 6 Attivazione (A) 6 
Fosfatazione (B) 39 Fosfatazione (B) 60 Fosfatazione (B) 60 

Risciacquo (C - 1) 18 Risciacquo (C - 1) 24 Risciacquo (C - 1) 24 

 - Risciacquo (C - 2) 24 Risciacquo (C - 2) 24 
 - Risciacquo (C - 3) 24 Risciacquo (C - 3) 24 

Risciacquo dinamico 
(D) 18  n.p.  n.p. 

Risciacquo neutro (E) 21 Risciacquo neutro 
(D) 40 Risciacquo neutro (E) 40 

Saponificazione (F) 35 Saponificazione (E) 60 Saponificazione (F) 60 
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Nell’anno 1994 l’azienda ottiene la certificazione ISO9001, e nel 2002 la certificazione ambientale 
ISO14001, per tutti gli impianti. 
La capacità massima di produzione della Faber Industrie S.p.a. è di circa 16.800 t/anno, con quantità 
realizzata nell’anno 2005 pari a 12.000 t di prodotti finiti. 

Descrizione ciclo produttivo 
La produzione di bombole avviene mediante impiego di materia prima costituita da bobine di lamiera 
d’acciaio (coils) negli impianti FABER1 e FABER2, o da tubo in lamiera d’acciaio per l’impianto FABER3. 
In quest’ultimo avvengono le operazioni preliminari per la formatura a partire dal tubo di acciaio, quali il 
dimensionamento ed il taglio a misura; i semilavorati sono quindi trasferiti agli altri stabilimenti per i 
successivi trattamenti e lavorazioni. 
Le principali fasi del ciclo produttivo sono costituite dalle operazioni specificate di seguito: 
- Trattamento termico di ricottura dei coils; 
- Spianatura e tranciatura meccanica (formazione dischi lamiera); 
- Lubrificazione dischi lamiera e fosfatazione (IPPC); 
- Deformazione a freddo (imbutitura); 
- Trattamento termico, sabbiatura, lavorazioni meccaniche, controlli e finiture. 

Trattamento termico di ricottura dei coils 
Le attività svolte in questa fase produttiva comprendono le operazioni di gestione della materia prima 
principale costituita da lamiera di acciaio, confezionata in rotoli (coils). 
I coils in lamiera sono posizionati mediante gru a ponte sulla base dei forni a campana, per il riscaldo in 
atmosfera inerte (azoto). 

Spianatura e tranciatura meccanica (formazione dischi lamiera) 
I coils, raffreddati, sono posizionati sulla spianatrice ove avviene lo svolgimento degli stessi. 
La lamiera svolta passa all’operazione di tranciatura, consistente nel taglio con cesoia tramite punzone-
matrice, per l’ottenimento di dischi in lamiera di acciaio. 

Lubrificazione dischi lamiera e fosfatazione (IPPC) 
L’operazione di lubrificazione e fosfatazione dei dischi costituisce un pretrattamento di tipo chimico per 
la successiva deformazione a freddo. 
I dischi in lamiera sono preparati per l’applicazione dello strato protettivo della superficie metallica; in 
questa fase sono eseguite le operazioni di attivazione, fosfatazione, risciacquo, risciacquo dinamico, 
risciacquo neutro, saponificazione.  
In particolare il processo di fosfatazione forma un rivestimento salino superficiale sullo stesso, utile a 
contrastare la corrosione e permettere un migliore ancoraggio dei prodotti per la saponificazione.  
La lavorazione avviene in vasche contenenti un bagno a base d’acqua e additivi chimici, riscaldate a 
temperatura superiore a quella ambiente, con capienza da 39.000 l (FABER1) a 60.000 l (FABER2-3). 
Il processo è regolato da sistemi di controllo di qualità del bagno stesso, rigenerato all’occorrenza. 

Deformazione a freddo (imbutitura) 
Il disco trattato è successivamente trasferito all’impianto di deformazione a freddo (imbutitura). 
L’imbutitura avviene mediante pressa, dove la lamiera piana è deformata per passaggi successivi in un 
sistema a punzone-matrice, fino all’ottenimento di un semilavorato in lamiera di acciaio di forma 
cilindrica. 

Trattamento termico, sabbiatura, lavorazioni meccaniche, controlli e finiture 
Il semilavorato è quindi trattato termicamente in forni a metano, per la completa strutturazione.  
Il prodotto è trasferito all’impianto di sabbiatura per l’eliminazione delle scorie derivanti dal riscaldo. 
Il semilavorato subisce ulteriori lavorazioni per la formazione della bombola finita, quali l’ogivatura e 
lavorazioni meccaniche di perforatura, intestazione, tornitura, filettatura. 
Il processo di ogivatura richiede il preliminare riscaldo in forno ad induzione a 1150°C della parte di 
bombola che sarà poi sottoposta a lavorazione. Dopo questo riscaldo la bombola viene inviata alla 
postazione di ogivatura, dove tre o cinque cannelli alimentati a metano ed ossigeno, mantengono la 
temperatura richiesta durante il processo di lavorazione  che viene effettuato in ambiente aperto. 
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Il seguente trattamento termico (tempra e rinvenimento) conferisce al materiale le volute caratteristiche 
meccaniche definitive. 
I trattamenti di finitura sono costituiti dalla verniciatura a polvere o solvente, con essiccazione e cottura 
finale in forno, eventualmente anche con avvolgimento di uno strato in fibra di vetro o carbonio. 
Le operazioni di controllo della qualità delle bombole finite sono costituite da controllo ad ultrasuoni, 
prova di tenuta ad acqua e marcatura finale. 
 
I processi produttivi realizzati negli stabilimenti (Faber1, Faber2 e Faber3) sono uguali e utilizzano le 
medesime materie prime 
Le lavorazioni, i macchinari e gli impianti si differenziano unicamente nella dimensione del prodotto da 
realizzare 

EMISSIONI 
Emissioni in atmosfera 
Le lavorazioni svolte all’interno dei tre stabilimenti  che producono emissioni in atmosfera sono le 
seguenti: 
 

REPARTO STABILIMENTO 

RIF DENOMINAZIONE FABER 1 FABER 2 FABER 3 

B FOSFATAZIONE Fosfatazione Fosfatazione Fosfatazione 

C DEFORMAZIONE A 
FREDDO 

C.1 Presse 
C.2 Fluotornitrice  

C.1 Presse 
C.2 Fluotornitrice  

C.1 Presse 
C.2             - 

D 
TRATTAMENTI 
TERMICI E 
OGIVATURA 

D.2 Forno ricottura stadi 
D.3 Forno tempra  
D.4  Tempra  
D.5 Ogivatrice e taglio a misura 

D.2 Forno ricottura stadi 
D.3 Forno tempra  
D.4  Tempra  
D.5 Ogivatrice e taglio a misura 

D.2 Forno ricottura stadi 
D.3              - 
D.4               - 
D.5 Ogivatrice e taglio a 

misura 

E SABBIATURA Sabbiatrice interna ed esterna Sabbiatrice interna ed esterna Sabbiatrice interna ed esterna 

F LAVORAZIONI 
MECCANICHE F.2 Lavorazione meccaniche F.2 Lavorazione meccaniche F.2 Lavorazione meccaniche 

G VERNICIATURA 

G.1 Verniciatura Linea 1 / 2 
G.2             - 
G.3 Verniciatura Linea 4 
G.4            -  
G.5            - 
 
G.6 Metallizzazione 

G.1             - 
G.2 Verniciatura Linea 3 
G.3             - 
G.4             - 
G.5             - 
 
G.6              - 

G.1             - 
G.2             - 
G.3             - 
G.4 Verniciatura Linea Sub 
G.5 Verniciatura fuori linea 

c/o Linea Sub 
G.6             - 

H COMPOSITI  Compositi  

 
Con  Decreto di autorizzazione integrata ambientale n. 2274 del 09/10/2013 sono state autorizzate le 
seguenti emissioni in atmosfera negli impianti FABER1, FABER2, FABER3. Nelle tabelle di seguito 
vengono riportate le sigle dei punti di emissione precedentemente autorizzati e la nuova nomenclatura 
proposta dall’Azienda. 
 

FABER 1 

NUOVA 
SIGLA Sigla camino AIA 2274 Lavorazione/Reparto 

F1_B_01 E56 Aspirazione zona fosfatazione (*) 

F1_B_02 E17 Aspirazione zona lubrificazione (**) 

F1_C1_01 E20 Aspirazione pressa F250 

F1_C1_02 E77 Aspirazione pressa T300 

F1_C2_01 E18 Aspirazione fluorotornitrice Linea 1/2 
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FABER 1 

NUOVA 
SIGLA Sigla camino AIA 2274 Lavorazione/Reparto 

F1_D2_01 E38 Forno ricottura 1  

F1_D2_02 E38A Forno ricottura 1 

F1_D2_03 E39 Forno ricottura 2 

F1_D2_04 E40 Forno ricottura 3 - vestibolo d’uscita 

F1_D2_05 E41 Forno ricottura 2 – vestibolo 
d’ingresso 

F1_D2_06 E42 Forno ricottura 3 - vestibolo 
d’ingresso 

F1_D2_07 E43 Forno ricottura 3 - vestibolo d’uscita 

F1_D3_01 E08 Forno di tempra Linea 2 

F1_D3_02 E09 Forno di rinvenimento Linea 2 

F1_D3_03 E10 Forno di tempra Linea1 

F1_D4_01 E65 Tempra Linea2 

F1_D4_02 E35 Tempra Linea1 

F1_D3_04 E11A Forno di rinvenimento Linea1 

F1_D3_05 E11B Tunnel raffreddamento 

F1_D5_01 E68 Taglio stadi Linea1 

F1_D5_02 E67 Taglio stadi Linea2 

F1_D5_03 E21 Ogivatrice Linea1 

F1_D5_04 E22 Ogivatrice Linea2 

F1_D5_05 E74 Ogivatrice e taglio linea 1A 

F1_E_01 E52 Sabbiatrice stadi Linea 1  
e Linea 2 

F1_E_02 E72 Sabbiatrice stadi Linea 2 

F1_E_03 E54 Sabbiatrice per interni/esterni Linea 
2 e lucidatura 

F1_E_04 E73 Sabbiatrice esterni Linea 1 

F1_E_05 E76 Sabbiatrice esterni dopo bonifica 

F1_E_06 E71 Sabbiatrice interni linea 1 

F1_E_07 E75 Sabbiatrice di finitura Linea 1/2 

F1_E_08 E70 Sabbiatrice interni/esterni linea 4 

F1_F2_01 E92 Molatura 

F1_G1_01 E80 Cabina a fondo a polvere Linea 1/2 

F1_G1_02 E81 Cabina finitura a liquido Linea 1/2 

F1_G1_03 E82 Due Cabine a finiture a polvere 
Linea ½ 

F1_G1_04 E83 Tre forni essicazione linea 1/2 

F1_G1_05 E84 Due cabine ogive e forno ad 
essicazione Linea 1/2 

F1_G3_01 E53 Verniciatura Linea 4 

F1_G6_01 E50 Due metallizzazioni ad arco elettrico 
delle bombole Linea 2 e Linea Sub 
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FABER 2 

NUOVA SIGLA Sigla camino AIA 
2274 Lavorazione/Reparto 

F2_B_01 P54 Aspirazione zona fosfatazione  

F2_B_02 P53 Aspirazione zona lubrificazione 

F2_C2_01 P63 Fluotornitrice 1 LINEA 3 

F2_D2_01 P59 Forno Ricottura 1 

F2_D2_02 P60 Forno Ricottura 1 - tunnel di 
raffredd. 

F2_D2_03 P61 Forno Ricottura 2 

F2_D2_04 P62 Forno Ricottura 2 - tunnel di 
raffredd. 

F2_D3_01 P05 Forno tempra Linea 3 

F2_D4_01 P67 Tempra Linea 3 

F2_D3_02 P04 Forno rinvenimento Linea 3 

F2_D5_01 P19 Taglio stadi Linea 3 

F2_D5_02 P18 Aspirazione ogivatrice Linea 3 

F2_D3_03 P12 Forno tempra Linea 5 

F2_D3_04 P17 Forno rinvenimento Linea 5 

F2_D3_05 P17A Forno ricottura L5 - aspirazione 
carico 

F2_D3_06 P20 Raffreddamento Linea 5 

F2_D5_03 P75 Taglio a misura provini di 
laboratorio 

F2_E_01 P57 Sabbiatrice Stadi 1 e 2 

F2_E_02 P02 Sabbiatura esterni Linea 3 

F2_E_03 P03 Sabbiatura interni Linea 3 

F2_E_04 P71 Sabbiatrice esterna finitura Linea 3 

F2_E_05 P11 Sabbiatura esterni Linea 5 

F2_E_06 P14 Sabbiatura interni Linea 5 

F2_E_07 P68 Sabbiatrice interni/esterni Linea 6 

F2_F2_01 P77 Molatura e taglio a misura 

F2_G2_01 P08 Verniciatura Linea 3 

F2_H_01 P66 Filanda grande 

F2_H_02 P70 Filanda piccola 

 

FABER 3 

NUOVA SIGLA Sigla camino AIA 2274 Lavorazione/Reparto 

F3_B_01 M16 Aspirazione zona fosfatazione 

F3_B_02 M15 Aspirazione zona lubrificazione 

F3_D2_01 M09 Forno Ricottura 1 

F3_D2_02 M10 Forno Ricottura 1- tunnel di 
raffredd 
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FABER 3 

NUOVA SIGLA Sigla camino AIA 2274 Lavorazione/Reparto 

F3_D2_03 M11 Forno Ricottura 2 

F3_D2_04 M12 Forno Ricottura 2- tunnel di 
raffredd 

F3_D5_01 M05 Taglio a misura tubi 

F3_D5_02 M04 Ogivatrice Linea Tubi 

F3_D5_03 M18 Ogivatrice Linea 7 e taglio a 
misura 

F3_E_01 M13 Sabbiatrice stadi 1 

F3_E_02 M14 Sabbiatrice stadi 2 

F1_G4_01 M19 Cabina di verniciatura - Linea 
sub 

F1_G5_01 M21 Forno di essiccazione fuori 
Linea Sub 

F1_G5_02 M22 Cabina di finitura a polvere fuori 
Linea sub 

        Sono , inoltre, presenti i seguenti punti di emissione non soggetti ad autorizzazione: 
Descrizione sigla 

camino Impianto - FABER1- Linea Esenzione 

IMPIANTI TERMICI E01 riscaldamento uffici uffici D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E02 riscaldamento uffici uffici D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E03 riscaldamento officina officina D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E04 centrale termica fosfatazione fosfatazione D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E04A centrale termica fosfatazione fosfatazione  D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E05 forno ricottura L1 forni D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E06 forno ricottura L2 forni D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E07 forno ricottura L3 forni D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E13 bruciatore asciugatura PI L2 Linea 2 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E29 riscaldamento officina officina D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E62 riscaldamento uffici uffici D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E63 centrale termica Sub sub D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E64 bruciatore asciugatura PI L4 Linea 4 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

RICAMBI ARIA E20A pressa Fagotto raff. centralina presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E24 pressa Pangoni raff. centralina presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E24A pressa Cavenaghi raff. centralina presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E24B pressa Fagotto presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E24C pressa T300 presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E24D pressa T300 presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E27 cabina elettrica cabine D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E28 ricambi aria-sfiati compressori D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E28A ricambi aria-sfiati compressori D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 
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RICAMBI ARIA E30 bagni uffici D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E36 staz. carica batterie officina D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E58A pressa Fagotto presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E60 cabina elettrica MT Linea 4 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E61 cabina elettrica MT presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

SERVIZI AZIENDALI E78 Aspirazione area ricarica carrelli 
elevatori zona A officina D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

272 c. 5 

IMPIANTI TERMICI E85 Bruciatore forno (< 3MW)  
- 650 kW verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E86 Bruciatore forno (< 3MW)  
- 425 kW verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E87 Bruciatore forno (< 3MW)  
- 425 kW verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E88 Caldaia riscaldamento aria cabine 
(< 3MW) – 900kW verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E90 Bruciatore forno (< 3MW)  
- 650kW verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

269 - c.14 

RICAMBI ARIA E93 Prova idraulica linea 4 Linea 4 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E94 Prova idraulica linea 4 Linea 4 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

SERVIZI AZIENDALI E95 Linea 4 - Linea 4 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

SERVIZI AZIENDALI E96 Cabina verniciatura a liquido   verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

SERVIZI AZIENDALI E97 Zona forni verniciatura linea 1 /2 verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

SERVIZI AZIENDALI E98 Zona forni verniciatura linea 1 /2   verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

SERVIZI AZIENDALI E99 Zona presse Pagnoni presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

CAPPA 
LABORATORIO E100 Cappa laboratorio laboratorio D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

272 c. 5 
CAPPA 
LABORATORIO E101 Laboratorio nebbie laboratorio D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

272 c. 5 
CAPPA 
LABORATORIO E102 Laboratorio nebbie laboratorio D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

272 c. 5 
 
 

Descrizione sigla 
camino Impianto – FABER2- Linea Esenzione 

IMPIANTI TERMICI P01 centrale termica stabilimento spogliatoi D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P06 bruciatore asciugatura PI L3 Linea 3 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P07 bruciatore tunnel essic. vern L3 verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P09 bruciatore tunnel essic. vern L3 verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P13 bruciatore asciugatura PI L5 Linea 5 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P50 centrale termica fosfatazione fosfatazione D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P51 centrale termica fosfatazione fosfatazione D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P64 ricottura coils coils D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P66A bruciatore forno compositi 300Kw fosfatazione D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P69 bruciatore asciugatura PI L6 Linea 6 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P70A Bruciatore forno essicazione (< 
3MW) 0,17 MW composite D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

269 - c.14 
IMPIANTI TERMICI P72 Bruciatore asciugatura prova 

idraulica L3 (< 3MW) 0,35 MW composite D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 
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Descrizione Sigla 
camino Impianto –FABER 3-  Linea Esenzione 

Servizi di stabilimento M01 Caldaia spogliatoi 
(60.000 Kcal/h) Spogliatoi D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 

- c.14 

Servizi di stabilimento M06 Caldaia riscaldo vasche  
(1.000.000 Kcal/h) Fosfatazione D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 

- c.14 

Servizi di stabilimento M07 Caldaia riscaldo vasche 
(1.000.000 Kcal/h) Fosfatazione D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 

- c.14 

Servizi di stabilimento M08 
Bruciatore riscaldo campana 

forno 
(1.700.000 Kcal/h) 

Coils D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 
- c.14 

IMPIANTI TERMICI M17 

Bruciatore riscaldo campana 
forno 

(1.700.000 Kcal/h; < 3MW) 2 
MW) 

coils D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 
- c.14 

IMPIANTI TERMICI M23 Bruciatore forno (< 3MW)  
- 650 kW verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 

- c.14 

IMPIANTI TERMICI M24 riscaldamento uffici uffici D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 
- c.14 

RICAMBI ARIA M28   D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 
- c.5  

IMPIANTI TERMICI M29 Bruciatore forno (< 3MW)  
- 650 kW  D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 

- c.14 

RICAMBI ARIA M30 cabina elettrica  D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 
c. 5 

RICAMBI ARIA M31 cabina elettrica  D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 
c. 5 

RICAMBI ARIA M32 cabina elettrica  D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 
c. 5 

 
 
 

Descrizione Impianto PILOTA Punto di Emissione Note 

RICAMBI ARIA M25 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 - c.5 

RICAMBI ARIA M26 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 - c.5 

RICAMBI ARIA M27 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 - c.5 
 

 

Scarichi idrici 
Gli impianti FABER1, FABER2 e FABER3 producono scarichi reflui idrici derivanti dai processi industriali, 
dai servizi igienico-sanitari e da acque meteoriche, conferiti alla rete di fognatura comunale, provvista di 
depuratore. 

Il Comune di Cividale del Friuli, in accordo con l’ente gestore Acquedotto Poiana s.p.a., in data 9 ottobre 
2003 ha emesso l’Autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali prot. n. 31614, relativamente ai 
punti di scarico n. 1, 2, 3, 4, 5, 6 per lo stabilimento FABER1 e n. 7, 8, 9 per lo stabilimento FABER2. 

Il Comune di Cividale del Friuli, in accordo con l’ente gestore Acquedotto Poiana s.p.a., in data 7 gennaio 
2005 ha emesso l’Autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali prot. n. 1245, relativamente ai 
punti di scarico n. 1 e 2 per lo stabilimento FABER3. 
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Gli scarichi idrici di acque reflue autorizzati sono complessivamente n. 12 punti di scarico distinti, come 
riportato nella tabella sottostante: 

Scarico Tipologia acque Trattamento Pozzetto e fognatura Riferimento 

F1-S1 
acque nere da impianti 
igienico-sanitari 
acque di processo  

depuratore  
134 – planimetria PF-FGN02 
- Via dell’Industria – condotta 
acque nere 

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F1-S2 

acque meteoriche 

acque dilavamento 
piazzali 

acque scarico torri 
evaporaitve 

acque scarico ogivatura 

disoleatore 
(ogivatura) 

133 – planimetria PF-FGN02 
- - Via dell’Industria - 
condotta acque bianche  

Autorizzazione 
31614    dd. 9  
ottobre 2003 

F1-S3 
acque meteoriche 

acque scarico comparto 
prove idrauliche 

disoleatore  

(prove 
idrauliche) 

152 – planimetria PF-FGN02 
- - Via dell’Artigianato - 
condotta acque nere 

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F1-S4 
acque meteoriche 

acque scarico prove 
pulsaz. (eventuale) 

disoleatore  

(prove 
idrauliche) 

169 – planimetria PF-FGN02 
- - Via dell’Industria - 
condotta acque bianche  

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F1-S5 acque nere da impianti 
igienico-sanitari 

- 
168 – planimetria PF-FGN02 
- - Via dell’Industria - 
condotta acque nere 

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F1-S6 acque nere da impianti 
igienico-sanitari 

- 
208 – planimetria PF-FGN02 
- - Via dell’Industria - 
condotta acque bianche  

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F2-S1 acque nere da impianti 
igienico-sanitari 

- 
53 – planimetria PF-FGN01 - 
Via del Commercio - condotta 
acque nere 

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F2-S2 acque nere da impianti 
igienico-sanitari 

- 
36 – planimetria PF-FGN01 - 
Via della Ferrovia - condotta 
acque nere 

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F2-S3 

acque meteoriche 

acque dilavamento 
piazzali 

acque scarico ogivatura 
e torri evaporative 

disoleatore 
(ogivatura) 

27 bis – planimetria PF-
FGN01 - Via della Ferrovia - 
condotta acque bianche 

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F2-S4 acque dilavamento 
piazzali  - 

91 bis- planimetria 
planimetria PF-FGN01 dd 
30/11/2015- via del 
Commercio 

 

F3-S1 acque nere da impianti 
igienico-sanitari 

- 
108 – planimetria IMPFOGF3 
- Via dell’Industria - condotta 
acque nere 

Autorizzazione 
001245    dd. 7 
gennaio 2005 

F3-
S2 

acque meteoriche 

acque dilavamento 
piazzali 

acque scarico torri 
evaporaitve 

acque scarico ogivatura 

disoleatore 
(ogivatura) 

92 – planimetria IMPFOGF3 - 
Via dell’Industria - condotta 
acque bianche  

Autorizzazione 
001245    dd. 7 
gennaio 2005 
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Scarico Tipologia acque Trattamento Pozzetto e fognatura Riferimento 

F3-S3 

acque nere da impianti 
igienico-sanitari e 
depuratore chimico-
fisico 

- 112 – planimetria IMPFOGF3 nuovo da autorizzare 

F3-S4 acque scarico torri 
evaporaitve 

disoleatore 113 – planimetria IMPFOGF3 nuovo da autorizzare 

F3-S5 acque dilavamento 
piazzali 

disoleatore 114 – planimetria IMPFOGF3 nuovo da autorizzare 

Le autorizzazioni prevedono le frequenze di campionamento e stabiliscono l’analisi di parametri quali pH, 
solidi sospesi, COD, BOD5, idrocarburi e tensioattivi totali, fenoli, solventi, azoto e fosforo, metalli. 

Le analisi condotte da laboratorio esterno autorizzato nell’anno 2005 riguardano le acque bianche e nere 
in uscita dai pozzetti 133 ed 134 dello stabilimento FABER1, e le acque bianche in uscita dal pozzetto 92 
dello stabilimento FABER3. I limiti di normativa per i parametri campionati sono rispettati. 

L’analisi condotta su campionamento di data 20 dicembre 2005 sulle acque in uscita dal depuratore 
conferite dall’impianto FABER1 (acque nere), ha evidenziato il rispetto dei previsti limiti. 

Emissioni sonore 
I Comuni di Cividale del Friuli e Moimacco, ove sorgono gli impianti della Faber Industrie s.p.a., sono 
provvisti di zonizzazione acustica del proprio territorio, con i PCCA approvati con Delibera n. 33 del 
24/11/2014  dal Comune di Cividale del Friuli e con  Delibera n. 00008/2013 dal Comune di Moimacco 
I Piani di Classificazione Acustica suddividono il territorio comunale in zone omogenee dal punto di vista 
della classe acustica.  
Ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97, per ciascuna classe acustica, sono definiti i valori limite di emissione, i 
valori limite assoluti di immissione, i valori di attenzione e i valori di qualità, come da tabelle A), B), C) e D) 
allegate al D.P.C.M. stesso. 
 

Rifiuti 
I rifiuti prodotti nelle varie fasi del ciclo produttivo sono raccolti e stoccati in maniera differenziata. 
Il deposito temporaneo viene effettuato in ogni stabilimento in contenitori appositi, distinti fra pericolosi 
e non pericolosi.  
L’individuazione del tipo di rifiuto prodotto, la sua provenienza ed la destinazione finale sono descritti 
nella tabella sotto riportata: 

Codice 
CER Descrizione rifiuto Fase di provenienza  

07 02 13 Rifiuti plastici 
Scarti di lavorazione impianto 

pilota 

08 01 11* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

Impianto di verniciatura/ linea 
composite/impianto pilota 

08 01 12 pitture e vernici di scarto diversi da quelli di cui alla voce 08 
01 11* 

verniciatura 

08 01 20  Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici diversi da 
quelli di cui alla voce 08 01 19 

verniciatura 

08 01 18 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da 
quelli di cui alla voce 08 01 17 

verniciatura 

10 02 11* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 
raffreddamento, contenente oli 

Trattamento termico e 
raffreddamento ogivatura 

10 02 15 Altri fanghi e residui di filtrazione 
Trattamento termico e 

raffreddamento ogivatura 
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Codice 
CER Descrizione rifiuto Fase di provenienza  

10 02 08  rifiuti prodotti dal trattamento di fumi diversi da quelli di cui 
alla voce 10 02 07 

Taglio a misura 

11 01 08* fanghi di fosfatazione Impianto di fosfatazione 

11 01 10 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 
110109 

depuratore 

11 01 11* soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze 
pericolose 

Impianto di fosfatazione 

11 01 12 soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla 
voce 100111 

Impianto di fosfatazione 

12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi lavorazioni meccaniche 

12 01 04 Polveri e particolato di materiali non ferrosi metallizzazione 

12 01 09* emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni Lavorazioni meccaniche 

12 01 14* Fanghi di lavorazione contenenti sostanze pericolose fluotornitrice 

12 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti Scarti di produzione 

12 01 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 
12 01 16* 

sabbiatrice 

12 03 01* Soluzioni acquose di lavaggio Pulizia attrezzatura officina 

15 01 06 imballaggi in materiali misti imballo-uffici 

15 02 02* assorbenti, materiali filtranti, stracci ed indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose 

Impianto verniciatura/ linea 
composite/impianto pilota/ 

manutenzione 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone imballo-uffici 

15 01 03 imballaggi in legno imballo 

15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci ed indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02* 

filtri sabbiatrici 

15 01 10* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze 

Impianto verniciatura/ linea 
composite/impianto pilota 

16 10 02 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 
161001 

Prova idraulica/ piazzale dei 
rifiuti 

16 11 04 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle 
lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 
161103 

manutenzione 

 
ENERGIA 
Produzione di energia 
Gli impianti FABER1, FABER2 e FABER3 di Cividale del Friuli e Moimacco dell’azienda Faber Industrie s.p.a. 
non producono energia. 

Consumo di energia 
La Faber Industrie S.p.a. riceve l’energia elettrica dalla rete pubblica di distribuzione mediante linea 
interrata da 20kV, con smistamento interno e trasformazione locale in 380V. 
Il consumo elettrico annuale complessivo di tutti gli impianti si attesta su circa 30.000 MWh. 
Il consumo elettrico annuale dei soli impianti di fosfatazione si attesta su circa 1.150 MWh. 
Il consumo termico annuale complessivo di tutti gli impianti si attesta su circa 77.200 MWh. 
Il consumo termico annuale dei soli impianti di fosfatazione si attesta su circa 13.600 MWh. 
(dati anno 2005).  
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ALLEGATO B 

L’autorizzazione integrata ambientale viene rilasciata alla Società FABER INDUSTRIE S.P.A. relativamente 
agli stabilimenti di Cividale del Friuli (UD) e Moimacco (UD), siti in via dell’Industria n. 23 (FABER1), via del 
Commercio n. 5-7 (FABER2), e via dell’Industria n. 58-64 (FABER3), a condizione che il gestore 
dell’impianto rispetti quanto prescritto in seguito.  

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Per i punti di emissione sotto indicati vengono fissati i seguenti limiti: 

B- REPARTO FOSFATAZIONE 
 

FOSFATAZIONE 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_B_01 
F1_B_02 
F2_B_01 
F2_B_02 
F3_B_01 
F3_B_02 

E56 
E17 
P54 
P53 
M16 
M15 

fosfati  5 mg /Nmc 

 
C – DEFORMAZIONE A FREDDO 

 
C1- PRESSE 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_C1_01 
F1_C1_02 

E20 
E77 polveri 5 mg /Nmc 

 
C2- FLUOTORNITRICE 

SIGLA  parametro limite 

F1_C2_01 
F2_C2_01 

E18 
P63 

polveri 5 mg /Nmc 

Oli e nebbie  5 mg /Nmc 

 
D- TRATTAMENTI TERMICI E OGIVATURA 

 
D2 - FORNO RICOTTURA STADI 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_D2_01 
F1_D2_02 
F1_D2_03 
F1_D2_04 
F1_D2_05 
F1_D2_06 
F1_D2_07 
F2_D2_01 
F2_D2_03 

E38 
E38A 
E39 
E40 
E41 
E42 
E43  
P59 
P61 

Ossidi di azoto 
(espressi come NO2)                                                    

350 mg /Nmc * 
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D2 - FORNO RICOTTURA STADI 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F3_D2_01 
F3_D2_03 

M09  
M11 

F2_D2_02 
F2_D2_04 
F3_D2_02 
F3_D2_04 

P60 
P62 
 M10 
M12 

polveri 5 mg /Nmc 

* il valore limite di emissione si riferisce ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 5% 

 
D3 - FORNO TEMPRA 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_D3_01 
F1_D3_02 
F1_D3_03 
F1_D3_04 
F2_D3_01 
F2_D3_02 
F2_D3_03 
F2_D3_04 
F2_D3_05 

E08 
E09 
E10 

E11A 
P05 
P04 
P12 
P17 

P17A 

Ossidi di azoto 
(espressi come NO2)                                                    350 mg /Nmc* 

F1_D3_05  
F2_D3_06 

E11B 
P20 

polveri 5 mg /Nmc 

* il valore limite di emissione si riferisce ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 5% 

 
D4 -  TEMPRA 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_D4_02 
F1_D4_01  
F2_D4_01 

E35 
E65  
P67 

Sostanze organiche - Classe I 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 25 g/h  * 
5 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe II 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 0,1 Kg/h *                               
20 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe III 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 2 Kg/h *                                  
150 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe IV 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 3 Kg/h *                              
300 mg /Nmc 

- Sostanze organiche - Classe V 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 4 Kg/h *                                  
600 mg /Nmc 

polveri 5 mg /Nmc 

           * di cui al D.Lgs 152/2006 parte V,  all. 1, Tabella D, 
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D5 – OGIVATRICE E TAGLIO A MISURA 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_D5_01 
F1_D5_02 
F1_D5_03 
F1_D5_04  
F1_D5_05 
F2_D5_01 
F2_D5_02 
F2_D5_03 
F3_D5_01 
F3_D5_02 
F3_D5_03 

E68 
E67 
E21 
E22 
E74 
P19 
P18 
P75 
M05 
M04 
M18 

Ossidi di azoto 
(espressi come NO2)                                                    200 mg /Nmc 

polveri 10 mg /Nmc 

CO 200 mg /Nmc 

 
 
 

E- SABBIATURA 
 

E1 – SABBIATRICE INTERNA ED ESTERNA 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_E_01 
F1_E_02 
F1_E_03 
F1_E_04 
F1_E_05 
F1_E_06 
F1_E_07 
F1_E_08 
F2_E_01 
F2_E_02 
F2_E_03 
F2_E_04 
F2_E_05 
F2_E_06 
F2_E_07 
F3_E_01 
F3_E_02 

E52 
E72 
E54 
E73 
E76 
E71 
E75 
E70 
P57 
P02 
P03 
P71 
P11 
P14 
P68 
M13 
M14 

Polveri  10 mg /Nmc 
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F- LAVORAZIONI MECCANICHE 
 

F2 –  LAVORAZIONI MECCANICHE 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F2_F2_01 P77 

Ossidi di azoto 
(espressi come NO2)                                                    

 

500 mg /Nmc* 
 

polveri 10 mg /Nmc 

CO 200 mg /Nmc 

F1_F2_01 E92 polveri 10 mg /Nmc 

* il valore limite di emissione si riferisce ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 5% 

 
G- VERNICIATURA 

 
G1- VERNICIATURA LINEA 1/2 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_G1_02 E81 

Sostanze organiche - Classe I 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 25 g/h   *                                    
5 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe II 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 0,1 Kg/h  *                                
20 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe III 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 2 Kg/h *                                  
150 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe IV 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 3 Kg/h *                                
300 mg /Nmc 

- Sostanze organiche - Classe V 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 4 Kg/h *                                   
600 mg /Nmc 

polveri 3mg /Nmc 

F1_G1_04 
 F1_G1_05 

E83 
E84 

polveri 3 mg /Nmc 

TOC 50 mg /Nmc 

F1_G1_01 
F1_G1_03 

E80  
E82 

polveri 3 mg /Nmc 

 * di cui al D.Lgs 152/2006 parte V,  all. 1, Tabella D, 
 
 
 



 

  pag 21/25 

G2 -  VERNICIATURA LINEA 3 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F2_G2_01 P08 

Sostanze organiche - Classe I 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 25 g/h *                                      
5 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe II 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 0,1 Kg/h  *                                
20 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe III 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 2 Kg/h  *                                 
150 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe IV 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 3 Kg/h *                                
300 mg /Nmc 

- Sostanze organiche - Classe V 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 4 Kg/h  *                                 
600 mg /Nmc 

polveri 3 mg /Nmc 

           * di cui al D.Lgs 152/2006 parte V,  all. 1, Tabella D, 
 
 

G3- VERNICIATURA LINEA 4 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_G3_01 E53 

Sostanze organiche - Classe I 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 25 g/h *                                      
5 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe II 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 0,1 Kg/h  *                                
20 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe III 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 2 Kg/h*                                   
150 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe IV 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 3 Kg/h  *                              
300 mg /Nmc 

- Sostanze organiche - Classe V 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 4 Kg/h *                                  
600 mg /Nmc 

polveri 3 mg /Nmc 

            * di cui al D.Lgs 152/2006 parte V,  all. 1, Tabella D, 
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G4- VERNICIATURA LINEA SUB 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_G4_01 M19 

Sostanze organiche - Classe I 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 25 g/h *                                      
5 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe II 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 0,1 Kg/h*                                  
20 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe III 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 2 Kg/h *                                  
150 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe IV 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 3 Kg/h*                                 
300 mg /Nmc 

- Sostanze organiche - Classe V 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 4 Kg/h *                                  
600 mg /Nmc 

polveri 3mg /Nmc 

            * di cui al D.Lgs 152/2006 parte V,  all. 1, Tabella D, 
 

G5- VERNICIATURA FUORI LINEA SUB 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_G5_01 M21 
TOC 50 mg /Nmc 

polveri 3mg /Nmc 

  
F1_G5_02 
  

M22 polveri 3mg /Nmc 

 
G6 -  METALLIZZAZIONE-  

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_G6_01 E50 polveri  3 mg /Nmc 
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H- COMPOSITI 
 

H- COMPOSITI  

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F2_H_01 
F2_H_02 

P66 
P70 

Sostanze organiche - Classe I 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 25 g/h  *                                     
5 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe II 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 0,1 Kg/h   *                               
20 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe III 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 2 Kg/h *                                  
150 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe IV 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 3 Kg/h  *                               
300 mg /Nmc 

- Sostanze organiche - Classe V 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 4 Kg/h *                                  
600 mg /Nmc 

polveri 3mg /Nmc 

            * di cui al D.Lgs 152/2006 parte V,  all. 1, Tabella D, 
 

a) Per quanto riguarda la mancata presenza di sistemi di abbattimento sulle emissioni delle attività 
di verniciatura, essiccazione ed appassimento, si prescrive di realizzare, entro il periodo di validità 
dell’autorizzazione, almeno la predisposizione per sistemi di filtraggio a carboni attivi o altri 
sistemi idonei o, in alternativa, la sostituzione della tecnologia di verniciatura a solventi con altri 
sistemi meno impattanti quali la verniciatura ad acqua e/o a polveri. 

b) I condotti di emissione ed i punti di campionamento devono essere conformi a quanto previsto 
dalle norme UNI EN 15259:2008, punto 7 e fornire, per quanto attiene all’accessibilità alle 
misurazioni, tutti i requisiti di sicurezza stabiliti al punto 6 delle norme medesime. 

 

Relativamente al punto di emissione in atmosfera P77 la Società dovrà: 

- comunicare alla Regione FVG, alla Provincia di UDINE, all’ARPA FVG – Dipartimento di UDINE all’AAS  
n. 4 “Medio Friuli”, al Comune di Cividale del Friuli ed al Comune di Moimacco, la messa in esercizio 
dell’impianto; 

- mettere a regime l’impianto entro sei mesi dalla messa in esercizio e comunicare l’avvenuta messa a 
regime alla Regione FVG, alla Provincia di UDINE, all’ARPA FVG – Dipartimento di UDINE all’AAS  n. 4 
“Medio Friuli”, al Comune di Cividale del Friuli ed al Comune di Moimacco; 

- entro 60 giorni dalla data di messa a regime dell’impianto, dovranno venir comunicati alla Regione 
FVG, alla Provincia di UDINE, all’ARPA FVG – Dipartimento di UDINE all’AAS  n. 4 “Medio Friuli”, al 
Comune di Cividale del Friuli ed al Comune di Moimacco i dati relativi alle analisi delle emissioni 
effettuate per un periodo continuativo di 10 giorni, con almeno due campionamenti effettuati 
nell’arco di tale periodo, al fine di consentire l’accertamento delle regolarità delle misure e dei 
dispositivi di prevenzione dell’inquinamento nonché il rispetto dei valori limite. 

- I punti di emissione dovranno soddisfare le condizioni di campionabilità e accessibilità in sicurezza 
conformemente a quanto indicato nelle norme tecniche  UNI EN 15259:2008 

- Si raccomanda che i tronchetti siano dotati di flangia in acciaio conforme alla norma tecnica UNI EN 
1092-1:2007.  
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Tutti i camini dovranno essere chiaramente identificati con la denominazione riportata nell’autorizzazione 
integrata ambientale conformemente agli elaborati grafici presentati facendo riferimento sia alla 
vecchia che alla nuova numerazione. 
 
SCARICHI IDRICI 
Gli scarichi autorizzati, suddivisi per singolo stabilimento, sono i seguenti: 

FABER1 
 F1-S1 (acque nere da impianti igienico-sanitari, acque di processo) 
 F1-S2 (acque meteoriche, acque dilavamento piazzali, acque scarico torri evaporative, acque 

scarico ogivatura) 
 F1-S3 (acque meteoriche acque scarico comparto prove idrauliche) 
 F1-S4 (acque meteoriche, acque scarico prove pulsaz. - eventuale) 
 F1-S5 (acque nere da impianti igienico-sanitari) 
 F1-S6 (acque nere da impianti igienico-sanitari) 
FABER2 
 F2-S1 (acque nere da impianti igienico-sanitari) 
 F2-S2 (acque nere da impianti igienico-sanitari) 
 F2-S3 (acque meteoriche, acque dilavamento piazzali, acque scarico ogivatura e torri 

evaporative) 
 F2-S4 (acque bianche da piazzali esterni)  
FABER3 
 F3-S1 (acque nere da impianti igienico-sanitari) 
 F3-S2 (acque meteoriche, acque dilavamento piazzali, acque scarico torri evaporative, acque 

scarico ogivatura) 
 F3-S3 (acque nere da impianti igienico-sanitari e depuratore chimico fisico) 
 F3-S4 (acque scarico torri evaporative) 
 F3-S5 (acque dilavamento piazzali) 

 
Gli scarichi delle acque reflue potranno avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a) i punti di campionamento degli scarichi sono fissati in corrispondenza di ciascuno scarico, 
secondo la tabella di cui alle pagine 7 e 8 precedenti; 

b) gli scarichi devono essere accessibili in maniera permanente: 
- per il campionamento da parte dell’autorità competente per il controllo, con le modalità 

attualmente previste dal D.Lgs 152/2006 (par. 1.2 allegato V alla parte III) 
- in condizioni di sicurezza ed in modo agevole (i dispositivi e manufatti devono essere idonei 

allo scopo e conformi alle norme in materia di sicurezza ed igiene del lavoro) 
c) i limiti di emissione per gli scarichi F1-S1, F1-S5, F1-S6, F2-S1, F2-S2, F3-S1, F3-S3 sono 

individuati in tabella III dell’allegato V al D.Lgs 152/2006, nella colonna relativa agli scarichi in 
rete fognaria; 

d) i limiti di emissione per gli scarichi F1-S2, F1-S3, F1-S4, F2-S3, F3-S2, F3-S4, F3-S5 sono 
individuati in tabella III dell’allegato V al D.Lgs 152/2006, nella colonna relativa agli scarichi in 
acque superficiali; 

 
Si raccomanda che: 

a) vengano prese, anche mediante informazione e formazione del personale dipendente, misure 
operative di prevenzione e protezione dei rischi di sversamenti accidentali di sostanze inquinanti 
o situazioni di emergenza dovute ad eventi eccezionali o altre immissioni di reflui diversi da quelli 
per cui l’autorizzazione è stata rilasciata; 

b) siano predisposte, contestualmente alla presentazione della documentazione per il rinnovo 
dell’autorizzazione, delle misure atte a ridurre i consumi ed incrementare il riciclo ed il riutilizzo 
dell’acqua come previsto dall’art. 98 del D.Lgs 152/2006. 
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La Società, entro 6 (sei) mesi dal ricevimento del presente provvedimento, deve presentare uno 
studio di fattibilità ed un cronoprogramma per l’installazione  dei dispositivi di misurazione di portata in 
corrispondenza dei seguenti punti di scarico: 

a) F1-S1: scarico del depuratore 
b) F1-S2: scarico delle torri evaporative 
c) F2-S3, scarico delle torri evaporative e dell’ogivatura 
d) F3-S2 scarico delle torri evaporative 
e) F3-S4. scarico delle torri evaporative 
 

RIFIUTI 
Devono essere osservate le disposizioni tecniche e normative che disciplinano la materia. 

 
IMPATTO ACUSTICO 
Il Comune di Cividale del Friuli ha approvato il “Piano Comunale di classificazione acustica” con Delibera 
del consiglio comunale n. 33 del 24 novembre 2014. 
Il Comune di Cividale del Friuli e Moimacco ha approvato il “Piano Comunale di classificazione acustica” 
con Delibera del consiglio comunale n. 2013 del 29 novembre 2013 
Lo stabilimento è stato posto in classe VI (Area esclusivamente industriale) . 
FABER Industrie s.p.a, nel periodo settembre 2013 - aprile 2014 ha provveduto ad effettuare la 
“valutazione dell’impatto acustico in ambiente esterno” in seguito all’approvazione del piano comunale di 
Moimacco. 
Successivamente, nel periodo novembre 2013 - febbraio 2014 è stata effettuata anche la “valutazione 
dell’impatto acustico in ambiente esterno” al fine di verificare la conformità rispetto ai limiti previsti dal 
Piano approvato dal comune di Cividale del Friuli. 
L’ubicazione dei 9 punti di misura è individuata nella tabella 6 del documento “Valutazione dell’impatto 
acustico nell’ambiente esterno” del Febbraio 2015- rev01 . 
La valutazione di inquinamento acustico in ambiente esterno ha evidenziato il rispetto dei limiti previsti 
dal D.P.C.M. 14/11/97  per il criterio differenziale per tutti i punti indagati sia nel periodo notturno che 
diurno e il rispetto dei valori limite assoluti. 

 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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 STINQ - UD/AIA/19 

Rettifica, modifica ed aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) per l’esercizio dell’installazione di cui al punto 2.6, dell’Allegato VIII, Parte 
Seconda, del decreto legislativo 152/2006, della Società FABER INDUSTRIE S.p.A. 
sita nei Comuni di Cividale del Friuli (UD) e Moimacco(UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI 
alla Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità 
competente utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla 
Commissione europea; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso);  

Visto il decreto ministeriale 1 ottobre 2008, con il quale sono state emanate le linee guida per 
l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di trattamento di 
superficie di metalli, per le attività elencate nell'allegato I del d.lgs 59/2005 (ora allegato VIII al 
d.lgs 152/2006); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il DM 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico”; 

Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento 
atmosferico e dall'inquinamento acustico”; 

Decreto n° 1521/AMB del 17/08/2015
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Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli 
previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici), in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 148 del 6 febbraio 2009, che autorizza la 
Società FABER INDUSTRIE S.p.A. (di seguito indicata come Gestore) con sede legale nel Comune 
di Cividale del Friuli (UD), via dell’Industria, 23, XI Zona Industriale, all’esercizio di tre impianti di 
cui al punto 2.6, dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, siti nei 
Comuni di Cividale del Friuli (UD) e Moimacco(UD), in via dell’Industria n. 23, via del Commercio 
n. 5-7 e via dell’Industria n. 64; 

Visti i decreti del Direttore del Servizio competente n. 861 del 2 aprile 2012, n. 196  
del 7 febbraio 2013 e n. 2274 del 9 ottobre 2013, con i quali è stata aggiornata l’autorizzazione 
integrata ambientale di cui al citato decreto n. 148/2009; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 148/2009, è stata 
prorogata fino al 6 febbraio 2021; 

Vista la nota del 16 marzo 2015, acquisita dal Servizio competente in data 17 marzo 2015, con 
protocollo n. 7203, con la quale il Gestore ha trasmesso copia della Relazione riguardante la 
valutazione dell’inquinamento acustico in ambiente esterno, per gli impianti Faber 1 (via 
dell’Industria n. 23), Faber 2 (via del Commercio n. 5-7), Faber 3 (via dell’Industria n. 58-64), a 
seguito dell’approvazione, da parte del Comune di Cividale del Friuli, del Piano di classificazione 
acustica; 

Vista la nota prot. n. 8103 del 25 marzo 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha inviato al Comune di Cividale del Friuli, al Comune di Moimacco, alla Provincia di 
Udine, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine e all’Azienda per l’Assistenza 
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Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”, la documentazione riguardante la valutazione di impatto acustico 
trasmessa dal Gestore con la citata nota del 16 marzo 2015; 

Vista la nota del 13 aprile 2015, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente in 
data 14 aprile 2015, con protocollo n. 9878, con la quale ARPA Dipartimento provinciale di Udine 
ha comunicato di aver riscontrato, durante la visita ispettiva del 24 marzo 2015, delle irregolarità 
durante gli accertamenti effettuati presso lo stabilimento della Società FABER INDUSTRIE, 
consistenti nel superamento, per il punto di emissione M18, dei limiti normativi per il parametro 
ossidi di azoto (espresso come NO2) con un valore di concentrazione pari a 35,2 mg/Nmc 
rispetto al limite imposto di 5 mg/Nmc; 

Considerato che il decreto legislativo 152/2006, nell’Allegato 1, Parte Seconda, Tabella C, degli 
Allegati alla parte Quinta, stabilisce che il limite per il parametro Ossido di Azoto è pari a 500 
mg/Nmc; 

Vista la nota del 26 giugno 2015, acquisita dal Sevizio competente in data 26 giugno 2015 con 
protocollo n. 17722, con la quale il Gestore:  
1) ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29 nonies, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, 
l’intenzione di realizzare le seguenti modifiche non sostanziali: 

a) potenziamento dell’impianto di aspirazione del camino F1_C1_02 - Pressa T300;  
b) rinuncia allo spostamento della linea Sub da Faber 1 a Faber 3, richiesto con nota  
del 6 dicembre 2011 e autorizzato con decreto n. 861 del 2 aprile 2012 e modificato con 
decreto n. 196 del 7 febbraio 2013; 
c) inserimento di nuovi punti non soggetti ad autorizzazione; 

2) ha comunicato: 
a) che i processi produttivi e le materie prime utilizzate negli stabilimenti Faber 1, Faber 2 e 
Faber 3, sono gli stessi e le lavorazioni si differenziano unicamente nella dimensione del 
prodotto da realizzare; 
b) di voler provvedere, nell’ambito di una ridefinizione degli impianti, a ridenominare tutti i 
punti di emissione soggetti ad autorizzazione; 

Considerata l’omogeneità del processo produttivo svolto nei tre stabilimenti, come specificato 
nella nota del 26 giugno 2015, appare opportuno rivedere i limiti alle emissioni in atmosfera 
 raggruppandoli per tipologia di attività  e rendendoli uniformi nell’ambito degli stabilimenti 
stessi; 

Vista la nota prot. n. 18426 del 6 luglio 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha inviato, a fini istruttori, la nota del Gestore datata 26 giugno 2015, al Comune di 
Cividale del Friuli, al Comune di Moimacco, alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG, ad ARPA 
Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale” e al 
Gestore del servizio idrico Acquedotto Poiana S.p.A., comunicando che le modifiche sopra 
menzionate sono da ritenersi non sostanziali ed invitando gli Enti medesimi a formulare, entro 
30 giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali osservazioni in merito; 

Viste la nota prot. n. 18851 del 13 luglio 2015, trasmessa a mezzo PEC e la nota del 27 luglio 
2015, trasmessa a mezzo posta elettronica, acquisita dal Servizio competente in data 28 luglio 
2015 con protocollo n. 20153, con le quali ARPA Dipartimento provinciale di Udine ha trasmesso 
le modifiche da apportare al Piano di monitoraggio e controllo; 
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Visto il certificato di conformità alla norma UNI EN ISO 14001: 2004, n. IT 176457, rilasciato 
dalla Società di certificazione Bureau Veritas Italia S.p.A con sede in Milano, via Miramare, 15, da 
cui risulta che dalla data del 30 luglio 2002, la Società FABER INDUSTRIE S.p.A. è dotata di un 
sistema di gestione ambientale conforme alla norma UNI EN ISO 14001: 2004 per le attività di 
“Progettazione e produzione di bombole in acciaio senza saldatura, di bombole composite in 
acciaio e fibra e di accumulatori oleodinamicimediante le fasi operative di: taglio, trattamento di 
ricottura,fosfatazione, imbutitura a freddo o estrusione inversa, ogivatura, lavorazioni 
meccaniche, bonifica, sabbiatura, verniciatura e collaudo”, svolte presso il sito operativo di 
Cividale del Friuli (UD), via dell’Industria, 23, XI Zona Industriale, fino al 28 luglio 2017; 

Considerato che a seguito della verifica dello stato di attuazione delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 148/2009, come aggiornata e 
prorogata con i decreti n. 861/2012, n. 196/2013, n. 2274/2013 e n. 535/2015, e sulla base 
degli esiti delle visite ispettive effettuate da ARPA, è emersa la necessità di provvedere ad un 
aggiornamento delle prescrizioni relative alle emissioni in atmosfera e all’inquinamento acustico; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere: 
1) alla rettifica dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio 
competente n. 148 del 6 febbraio 2009, come aggiornata e prorogata con i decreti del Direttore 
del servizio competente n. 861 del 2 aprile 2012, n. 196 del 7 febbraio 2013, n. 2274  
del 9 ottobre 2013 e n. 535 del 7 aprile 2015, consistente nella variazione da 5 mg/Nmc  
a  500 mg/Nmc, dei limiti relativi al parametro Ossidi di Azoto, per il punto di emissione M18; 
2) alla modifica dell’autorizzazione integrata ambientale consistente nella variazione dei limiti 
alle emissioni indicati nell’autorizzazione integrata ambientale stessa, nella ridenominazione di 
tutti i punti di emissione soggetti ad autorizzazione e nella revisione, per la parte relativa alle 
emissioni in atmosfera e all’inquinamento acustico, delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione integrata ambientale;   
3) all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale; 

DECRETA 

1. E’ rettificata, modificata ed aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto 
del Direttore del Servizio competente n. 148 del 6 febbraio 2009, come aggiornata e prorogata 
con i decreti del Direttore del servizio competente n. 861 del 2 aprile 2012, n. 196 del 7 febbraio 
2013, n. 2274 del 9 ottobre 2013 e n. 535 del 7 aprile 2015, rilasciata a favore della Società 
FABER INDUSTRIE S.p.A. con sede legale nel Comune di Cividale del Friuli (UD), via dell’Industria, 
23, XI Zona Industriale, identificata dal codice fiscale 00168400307.  

Art. 1 – Rettifica, modifica ed aggiornamento all’autorizzazione integrata 
ambientale 

1. L’Allegato “DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” al decreto n. 148/2009, come sostituito dai decreti 
n. 196/2013 e n. 2274/2013, l’Allegato B al decreto n. 148/2009, come sostituito dai decreti  
n. 861/2012, n. 196/2013 e n. 2274/2013 e l’Allegato C, al decreto n. 148/2009, come sostituito 
dai decreti n. 861/2012, n. 196/2013 e n. 2274/2013, sono sostituiti dagli Allegati al presente 
decreto, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale. 
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Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Faber Industrie S.p.A., al Comune di 
Cividale del Friuli, al Comune di Moimacco, alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG, ad ARPA 
Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”, al 
Gestore del servizio idrico Acquedotto Poiana S.p.A. e al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
L’azienda Faber Industrie S.p.A. comprende quattro distinti stabilimenti produttivi, ubicati nella XI Zona 
Industriale dei comuni di Cividale del Friuli e di Moimacco, così dislocati: 
 

Stabilimento Indirizzo  Comune Foglio Mappali 

Faber 1 Via dell’Industria,   23         Cividale del Friuli (UD) 14 280 

Faber 2 Via del Commercio,  5-7     
Cividale del Friuli (UD) 14 71 

Moimacco (UD) 14 785 

Faber 3 Via dell’Industria,  58 -  64    
Cividale del Friuli (UD) 14 677 

Moimacco (UD) 7 838 

Faber 4 via della Fonderia, 7 – 9 - 11   Cividale del Friuli (UD) 14 964 – 965 - 966 

 
Gli impianti sono compresi in zona omogenea D1 “Zona industriale di interesse regionale” dei vigenti 
strumenti urbanistici comunali. 
Le infrastrutture presenti nelle aree circostanti sono di tipo diverso, principalmente opere di 
urbanizzazione primaria, in particolare la S.S. 54 e la Ferrovia Udine-Cividale, altre infrastrutture 
tecnologiche quali un elettrodotto da 20 Kv, un metanodotto e l’acquedotto Poiana. 
L’area non è interessata da ambiti di tutela quali parchi o riserve, ZPS, SIC, o aree sottoposte a vincolo 
paesaggistico o idrogeologico. 

CICLO PRODUTTIVO 
L’Azienda Faber Industrie S.p.A. rientra come impianto soggetto ad A.I.A. al punto 2.6. dell’allegato 1 al 
D.Lgs. 59 del 18/02/2005, ”Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche 
mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un 
volume superiore a 30 m3”. 
L’azienda è attiva nel settore industriale dal 1972 con la produzione di bombole in acciaio per gas 
compressi e liquefatti, ottenute mediante deformazione a freddo della lamiera d’acciaio e trattamenti 
termici e chimici della superficie. 
Negli stabilimenti si effettuano le lavorazioni per la costruzione del prodotto finito, mentre lo 
stabilimento Faber 4 è al momento utilizzato come deposito. 
Il volume delle vasche dedicate al trattamento superficiale con l’utilizzo di processi elettrolitici o chimici è 
il seguente: 

FABER1 FABER2 FABER3 

Attività Volume 
(mc) 

Attività Volume 
(mc) 

Attività Volume (mc) 

Attivazione (A) 6 Attivazione (A) 6 Attivazione (A) 6 
Fosfatazione (B) 39 Fosfatazione (B) 60 Fosfatazione (B) 60 

Risciacquo (C - 1) 18 Risciacquo (C - 1) 24 Risciacquo (C - 1) 24 

 - Risciacquo (C - 2) 24 Risciacquo (C - 2) 24 
 - Risciacquo (C - 3) 24 Risciacquo (C - 3) 24 

Risciacquo dinamico 
(D) 18  n.p.  n.p. 

Risciacquo neutro (E) 21 Risciacquo neutro 
(D) 40 Risciacquo neutro (E) 40 

Saponificazione (F) 35 Saponificazione (E) 60 Saponificazione (F) 60 
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Nell’anno 1994 l’azienda ottiene la certificazione ISO9001, e nel 2002 la certificazione ambientale 
ISO14001, per tutti gli impianti. 
La capacità massima di produzione della Faber Industrie S.p.a. è di circa 16.800 t/anno, con quantità 
realizzata nell’anno 2005 pari a 12.000 t di prodotti finiti. 

Descrizione ciclo produttivo 
La produzione di bombole avviene mediante impiego di materia prima costituita da bobine di lamiera 
d’acciaio (coils) negli impianti FABER1 e FABER2, o da tubo in lamiera d’acciaio per l’impianto FABER3. 
In quest’ultimo avvengono le operazioni preliminari per la formatura a partire dal tubo di acciaio, quali il 
dimensionamento ed il taglio a misura; i semilavorati sono quindi trasferiti agli altri stabilimenti per i 
successivi trattamenti e lavorazioni. 
Le principali fasi del ciclo produttivo sono costituite dalle operazioni specificate di seguito: 
- Trattamento termico di ricottura dei coils; 
- Spianatura e tranciatura meccanica (formazione dischi lamiera); 
- Lubrificazione dischi lamiera e fosfatazione (IPPC); 
- Deformazione a freddo (imbutitura); 
- Trattamento termico, sabbiatura, lavorazioni meccaniche, controlli e finiture. 

Trattamento termico di ricottura dei coils 
Le attività svolte in questa fase produttiva comprendono le operazioni di gestione della materia prima 
principale costituita da lamiera di acciaio, confezionata in rotoli (coils). 
I coils in lamiera sono posizionati mediante gru a ponte sulla base dei forni a campana, per il riscaldo in 
atmosfera inerte (azoto). 

Spianatura e tranciatura meccanica (formazione dischi lamiera) 
I coils, raffreddati, sono posizionati sulla spianatrice ove avviene lo svolgimento degli stessi. 
La lamiera svolta passa all’operazione di tranciatura, consistente nel taglio con cesoia tramite punzone-
matrice, per l’ottenimento di dischi in lamiera di acciaio. 

Lubrificazione dischi lamiera e fosfatazione (IPPC) 
L’operazione di lubrificazione e fosfatazione dei dischi costituisce un pretrattamento di tipo chimico per 
la successiva deformazione a freddo. 
I dischi in lamiera sono preparati per l’applicazione dello strato protettivo della superficie metallica; in 
questa fase sono eseguite le operazioni di attivazione, fosfatazione, risciacquo, risciacquo dinamico, 
risciacquo neutro, saponificazione.  
In particolare il processo di fosfatazione forma un rivestimento salino superficiale sullo stesso, utile a 
contrastare la corrosione e permettere un migliore ancoraggio dei prodotti per la saponificazione.  
La lavorazione avviene in vasche contenenti un bagno a base d’acqua e additivi chimici, riscaldate a 
temperatura superiore a quella ambiente, con capienza da 39.000 l (FABER1) a 60.000 l (FABER2-3). 
Il processo è regolato da sistemi di controllo di qualità del bagno stesso, rigenerato all’occorrenza. 

Deformazione a freddo (imbutitura) 
Il disco trattato è successivamente trasferito all’impianto di deformazione a freddo (imbutitura). 
L’imbutitura avviene mediante pressa, dove la lamiera piana è deformata per passaggi successivi in un 
sistema a punzone-matrice, fino all’ottenimento di un semilavorato in lamiera di acciaio di forma 
cilindrica. 

Trattamento termico, sabbiatura, lavorazioni meccaniche, controlli e finiture 
Il semilavorato è quindi trattato termicamente in forni a metano, per la completa strutturazione.  
Il prodotto è trasferito all’impianto di sabbiatura per l’eliminazione delle scorie derivanti dal riscaldo. 
Il semilavorato subisce ulteriori lavorazioni per la formazione della bombola finita, quali l’ogivatura e 
lavorazioni meccaniche di perforatura, intestazione, tornitura, filettatura. 
Il seguente trattamento termico (tempra e rinvenimento) conferisce al materiale le volute caratteristiche 
meccaniche definitive. 
I trattamenti di finitura sono costituiti dalla verniciatura a polvere o solvente, con essiccazione e cottura 
finale in forno, eventualmente anche con avvolgimento di uno strato in fibra di vetro o carbonio. 
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Le operazioni di controllo della qualità delle bombole finite sono costituite da controllo ad ultrasuoni, 
prova di tenuta ad acqua e marcatura finale. 
 
I processi produttivi realizzati negli stabilimenti (Faber1, Faber2 e Faber3) sono uguali e utilizzano le 
medesime materie prime 
Le lavorazioni, i macchinari e gli impianti si differenziano unicamente nella dimensione del prodotto da 
realizzare 

EMISSIONI 
Emissioni in atmosfera 
Le lavorazioni svolte all’interno dei tre stabilimenti  che producono emissioni in atmosfera sono le 
seguenti: 
 

REPARTO STABILIMENTO 

RIF DENOMINAZIONE FABER 1 FABER 2 FABER 3 

B FOSFATAZIONE Fosfatazione Fosfatazione Fosfatazione 

C DEFORMAZIONE A 
FREDDO 

C.1 Presse 
C.2 Fluotornitrice  

C.1 Presse 
C.2 Fluotornitrice  

C.1 Presse 
C.2  

D 
TRATTAMENTI 
TERMICI E 
OGIVATURA 

D.2 Forno ricottura stadi 
D.3 Forno tempra  
D.4  Tempra  
D.5 Ogivatrice e taglio a misura 

D.2 Forno ricottura stadi 
D.3 Forno tempra  
D.4  Tempra  
D.5 Ogivatrice e taglio a misura 

D.2 Forno ricottura stadi 
D.3   
D.4    
D.5 Ogivatrice e taglio a 

misura 

E SABBIATURA Sabbiatrice interna ed esterna Sabbiatrice interna ed esterna Sabbiatrice interna ed esterna 

F LAVORAZIONI 
MECCANICHE 

F.2 Lavorazione meccaniche F.2 Lavorazione meccaniche F.2 Lavorazione meccaniche 

G VERNICIATURA 

G.1 Verniciatura Linea 1 / 2 
G.2  
G.3 Verniciatura Linea 4 
G.4  
G.5  
 
G.6 Metallizzazione 

G.1  
G.2 Verniciatura Linea 3 
G.3  
G.4  
G.5  
 
G.6   

G.1  
G.2  
G.3  
G.4 Verniciatura Linea Sub 
G.5 Verniciatura fuori linea 

c/o Linea Sub 
G.6  

H COMPOSITI  Compositi  

 
Con  Decreto di autorizzazione integrata ambientale n. 2274 del 09/10/2013 sono state autorizzate le 
seguenti emissioni in atmosfera negli impianti FABER1, FABER2, FABER3. Nelle tabelle di seguito 
vengono riportate le sigle dei punti di emissione precedentemente autorizzati e la nuova nomenclatura 
proposta dall’Azienda. 
 

FABER 1 

NUOVA 
SIGLA Sigla camino AIA 2274 Lavorazione/Reparto 

F1_B_01 E56 Aspirazione zona fosfatazione (*) 

F1_B_02 E17 Aspirazione zona lubrificazione (**) 

F1_D2_04 E40 Forno ricottura 3 - vestibolo d’uscita 

F1_D2_05 E41 Forno ricottura 2 – vestibolo 
d’ingresso 

F1_D2_06 E42 Forno ricottura 3 - vestibolo 
d’ingresso 
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FABER 1 

NUOVA 
SIGLA Sigla camino AIA 2274 Lavorazione/Reparto 

F1_D2_07 E43 Forno ricottura 3 - vestibolo d’uscita 

F1_D3_01 E08 Forno di tempra Linea 2 

F1_D3_02 E09 Forno di rinvenimento Linea 2 

F1_D3_03 E10 Forno di tempra Linea1 

F1_D4_01 E65 Tempra Linea2 

F1_D4_02 E35 Tempra Linea1 

F1_D3_04 E11A Forno di rinvenimento Linea1 

F1_D3_05 E11B Tunnel raffreddamento 

F1_D5_01 E68 Taglio stadi Linea1 

F1_D5_02 E67 Taglio stadi Linea2 

F1_D5_03 E21 Ogivatrice Linea1 

F1_D5_04 E22 Ogivatrice Linea2 

F1_D5_05 E74 Ogivatrice e taglio linea 1A 

F1_E_01 E52 Sabbiatrice stadi Linea 1  
e Linea 2 

F1_E_02 E72 Sabbiatrice stadi Linea 2 

F1_E_03 E54 Sabbiatrice per interni/esterni Linea 
2 e lucidatura 

F1_E_04 E73 Sabbiatrice esterni Linea 1 

F1_E_05 E76 Sabbiatrice esterni dopo bonifica 

F1_E_06 E71 Sabbiatrice interni linea 1 

F1_E_07 E75 Sabbiatrice di finitura Linea 1/2 

F1_E_08 E70 Sabbiatrice interni/esterni linea 4 

F1_F2_01 E92 Molatura 

F1_G1_01 E80 Cabina a fondo a polvere Linea 1/2 
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FABER 1 

NUOVA 
SIGLA Sigla camino AIA 2274 Lavorazione/Reparto 

F1_G1_02 E81 Cabina finitura a liquido Linea 1/2 

F1_G1_03 E82 Due Cabine a finiture a polvere 
Linea ½ 

F1_G1_04 E83 Tre forni essicazione linea 1/2 

F1_G1_05 E84 Due cabine ogive e forno ad 
essicazione Linea 1/2 

F1_G3_01 E53 Verniciatura Linea 4 

F1_G6_01 E50 Due metallizzazioni ad arco elettrico 
delle bombole Linea 2 e Linea Sub 

 

FABER 2 

NUOVA SIGLA Sigla camino AIA 
2274 Lavorazione/Reparto 

F2_B_01 P54 Aspirazione zona fosfatazione  

F2_B_02 P53 Aspirazione zona lubrificazione 

F2_C2_01 P63 Fluotornitrice 1 LINEA 3 

F2_D2_01 P59 Forno Ricottura 1 

F2_D2_02 P60 Forno Ricottura 1 - tunnel di 
raffredd. 

F2_D2_03 P61 Forno Ricottura 2 

F2_D2_04 P62 Forno Ricottura 2 - tunnel di 
raffredd. 

F2_D3_01 P05 Forno tempra Linea 3 

F2_D4_01 P67 Tempra Linea 3 

F2_D3_02 P04 Forno rinvenimento Linea 3 

F2_D5_01 P19 Taglio stadi Linea 3 

F2_D5_02 P18 Aspirazione ogivatrice Linea 3 

F2_D3_03 P12 Forno tempra Linea 5 
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FABER 2 

NUOVA SIGLA Sigla camino AIA 
2274 Lavorazione/Reparto 

F2_D3_04 P17 Forno rinvenimento Linea 5 

F2_D3_05 P17A Forno ricottura L5 - aspirazione 
carico 

F2_D3_06 P20 Raffreddamento Linea 5 

F2_D5_03 P75 Taglio a misura provini di 
laboratorio 

F2_E_01 P57 Sabbiatrice Stadi 1 e 2 

F2_E_02 P02 Sabbiatura esterni Linea 3 

F2_E_03 P03 Sabbiatura interni Linea 3 

F2_E_04 P71 Sabbiatrice esterna finitura Linea 3 

F2_E_05 P11 Sabbiatura esterni Linea 5 

F2_E_06 P14 Sabbiatura interni Linea 5 

F2_E_07 P68 Sabbiatrice interni/esterni Linea 6 

F2_F2_01 P77 Molatura e taglio a misura 

F2_G2_01 P08 Verniciatura Linea 3 

F2_H_01 P66 Filanda grande 

F2_H_02 P70 Filanda piccola 

 

FABER 3 

NUOVA SIGLA Sigla camino AIA 2274 Lavorazione/Reparto 

F3_B_01 M16 Aspirazione zona fosfatazione 

F3_B_02 M15 Aspirazione zona lubrificazione 

F3_D2_01 M09 Forno Ricottura 1 

F3_D2_02 M10 Forno Ricottura 1- tunnel di 
raffredd 
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FABER 3 

NUOVA SIGLA Sigla camino AIA 2274 Lavorazione/Reparto 

F3_D2_03 M11 Forno Ricottura 2 

F3_D2_04 M12 Forno Ricottura 2- tunnel di 
raffredd 

F3_D5_01 M05 Taglio a misura tubi 

F3_D5_02 M04 Ogivatrice Linea Tubi 

F3_D5_03 M18 Ogivatrice Linea 7 e taglio a 
misura 

F3_E_01 M13 Sabbiatrice stadi 1 

F3_E_02 M14 Sabbiatrice stadi 2 

F1_G4_01 M19 Cabina di verniciatura - Linea 
sub 

F1_G5_01 M21 Forno di essiccazione fuori 
Linea Sub 

F1_G5_02 M22 Cabina di finitura a polvere fuori 
Linea sub 

     

    Sono , inoltre, presenti i seguenti punti di emissione non soggetti ad autorizzazione: 
Descrizione sigla 

camino Impianto - FABER1- Linea Esenzione 

IMPIANTI TERMICI E01 riscaldamento uffici uffici D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E02 riscaldamento uffici uffici D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E03 riscaldamento officina officina D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E04 centrale termica fosfatazione fosfatazione D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E04A centrale termica fosfatazione fosfatazione  D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E05 forno ricottura L1 forni D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E06 forno ricottura L2 forni D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E07 forno ricottura L3 forni D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E13 bruciatore asciugatura PI L2 Linea 2 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E29 riscaldamento officina officina D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E62 riscaldamento uffici uffici D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E63 centrale termica Sub sub D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E64 bruciatore asciugatura PI L4 Linea 4 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

RICAMBI ARIA E20A pressa Fagotto raff. centralina presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E24 pressa Pangoni raff. centralina presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E24A pressa Cavenaghi raff. centralina presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E24B pressa Fagotto presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E24C pressa T300 presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E24D pressa T300 presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E27 cabina elettrica cabine D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 
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RICAMBI ARIA E28 ricambi aria-sfiati compressori D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E28A ricambi aria-sfiati compressori D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E30 bagni uffici D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E36 staz. carica batterie officina D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E58A pressa Fagotto presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E60 cabina elettrica MT Linea 4 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E61 cabina elettrica MT presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

SERVIZI AZIENDALI E78 Aspirazione area ricarica carrelli 
elevatori zona A officina D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

272 c. 5 

IMPIANTI TERMICI E85 Bruciatore forno (< 3MW)  
- 650 kW verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E86 Bruciatore forno (< 3MW)  
- 425 kW verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E87 Bruciatore forno (< 3MW)  
- 425 kW verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E88 Caldaia riscaldamento aria cabine 
(< 3MW) – 900kW verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI E90 Bruciatore forno (< 3MW)  
- 650kW verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

269 - c.14 

RICAMBI ARIA E93 Prova idraulica linea 4 Linea 4 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

RICAMBI ARIA E94 Prova idraulica linea 4 Linea 4 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

SERVIZI AZIENDALI E95 Linea 4 - Linea 4 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

SERVIZI AZIENDALI E96 Cabina verniciatura a liquido   verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

SERVIZI AZIENDALI E97 Zona forni verniciatura linea 1 /2 verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

SERVIZI AZIENDALI E98 Zona forni verniciatura linea 1 /2   verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

SERVIZI AZIENDALI E99 Zona presse Pagnoni presse D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
272 c. 5 

CAPPA 
LABORATORIO E100 Cappa laboratorio laboratorio D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

272 c. 5 
CAPPA 
LABORATORIO E101 Laboratorio nebbie laboratorio D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

272 c. 5 
CAPPA 
LABORATORIO E102 Laboratorio nebbie laboratorio D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

272 c. 5 
 

Descrizione sigla 
camino Impianto – FABER2- Linea Esenzione 

IMPIANTI TERMICI P01 centrale termica stabilimento spogliatoi D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P06 bruciatore asciugatura PI L3 Linea 3 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P07 bruciatore tunnel essic. vern L3 verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P09 bruciatore tunnel essic. vern L3 verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P13 bruciatore asciugatura PI L5 Linea 5 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P50 centrale termica fosfatazione fosfatazione D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P51 centrale termica fosfatazione fosfatazione D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P64 ricottura coils coils D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P66A bruciatore forno compositi 300Kw fosfatazione D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P69 bruciatore asciugatura PI L6 Linea 6 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 

IMPIANTI TERMICI P70A Bruciatore forno essicazione (< 
3MW) 0,17 MW composite D.Lgs 152/06 Parte V; art. 

269 - c.14 
IMPIANTI TERMICI P72 Bruciatore asciugatura prova 

idraulica L3 (< 3MW) 0,35 MW composite D.Lgs 152/06 Parte V; art. 
269 - c.14 
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Descrizione Sigla 
camino Impianto –FABER 3-  Linea Esenzione 

Servizi di stabilimento M01 Caldaia spogliatoi 
(60.000 Kcal/h) Spogliatoi D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 

- c.14 

Servizi di stabilimento M06 Caldaia riscaldo vasche  
(1.000.000 Kcal/h) Fosfatazione D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 

- c.14 

Servizi di stabilimento M07 Caldaia riscaldo vasche 
(1.000.000 Kcal/h) Fosfatazione D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 

- c.14 

Servizi di stabilimento M08 
Bruciatore riscaldo campana 

forno 
(1.700.000 Kcal/h) 

Coils D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 
- c.14 

IMPIANTI TERMICI M17 

Bruciatore riscaldo campana 
forno 

(1.700.000 Kcal/h; < 3MW) 2 
MW) 

coils D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 
- c.14 

IMPIANTI TERMICI M23 Bruciatore forno (< 3MW)  
- 650 kW verniciatura D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 

- c.14 

IMPIANTI TERMICI M24 riscaldamento uffici uffici D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 
- c.14 

RICAMBI ARIA M28   D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 
- c.5  

IMPIANTI TERMICI M29 Bruciatore forno (< 3MW)  
- 650 kW  D.Lgs 152/06 Parte V; art. 269 

- c.14 

RICAMBI ARIA M30 cabina elettrica  D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 
c. 5 

RICAMBI ARIA M31 cabina elettrica  D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 
c. 5 

RICAMBI ARIA M32 cabina elettrica  D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 
c. 5 

 
 
 

Descrizione 
Impianto PILOTA 

Punto di 
Emissione Note 

RICAMBI ARIA M25 D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 - 
c.5 

RICAMBI ARIA M26 
D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 - 
c.5 

RICAMBI ARIA M27 
D.Lgs 152/06 Parte V; art. 272 - 
c.5 

 

 

Scarichi idrici 
Gli impianti FABER1, FABER2 e FABER3 producono scarichi reflui idrici derivanti dai processi industriali, 
dai servizi igienico-sanitari e da acque meteoriche, conferiti alla rete di fognatura comunale, provvista di 
depuratore. 

Il Comune di Cividale del Friuli, in accordo con l’ente gestore Acquedotto Poiana s.p.a., in data 9 ottobre 
2003 ha emesso l’Autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali prot. n. 31614, relativamente ai 
punti di scarico n. 1, 2, 3, 4, 5, 6 per lo stabilimento FABER1 e n. 7, 8, 9 per lo stabilimento FABER2. 

Il Comune di Cividale del Friuli, in accordo con l’ente gestore Acquedotto Poiana s.p.a., in data 7 gennaio 
2005 ha emesso l’Autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali prot. n. 1245, relativamente ai 
punti di scarico n. 1 e 2 per lo stabilimento FABER3. 
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Gli scarichi idrici di acque reflue autorizzati sono complessivamente n. 11 punti di scarico distinti, come 
riportato nella tabella sottostante: 

Scarico Tipologia acque Trattamento Pozzetto e fognatura Riferimento 

F1-S1 
acque nere da impianti 
igienico-sanitari 
acque di processo  

depuratore  
134 – planimetria PF-FGN02 
- Via dell’Industria – 
condotta acque nere 

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F1-S2 

acque meteoriche 

acque dilavamento 
piazzali 

acque scarico torri 
evaporaitve 

acque scarico ogivatura 

disoleatore 
(ogivatura) 

133 – planimetria PF-FGN02 
- - Via dell’Industria - 
condotta acque bianche  

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F1-S3 
acque meteoriche 

acque scarico comparto 
prove idrauliche 

disoleatore  

(prove 
idrauliche) 

152 – planimetria PF-FGN02 
- - Via dell’Artigianato - 
condotta acque nere 

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F1-S4 
acque meteoriche 

acque scarico prove 
pulsaz. (eventuale) 

disoleatore  

(prove 
idrauliche) 

169 – planimetria PF-FGN02 
- - Via dell’Industria - 
condotta acque bianche  

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F1-S5 acque nere da impianti 
igienico-sanitari 

- 
168 – planimetria PF-FGN02 
- - Via dell’Industria - 
condotta acque nere 

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F1-S6 acque nere da impianti 
igienico-sanitari 

- 
208 – planimetria PF-FGN02 
- - Via dell’Industria - 
condotta acque bianche  

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F2-S1 acque nere da impianti 
igienico-sanitari 

- 
53 – planimetria PF-FGN01 - 
Via del Commercio - 
condotta acque nere 

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F2-S2 acque nere da impianti 
igienico-sanitari 

- 
36 – planimetria PF-FGN01 - 
Via della Ferrovia - condotta 
acque nere 

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F2-S3 

acque meteoriche 

acque dilavamento 
piazzali 

acque scarico ogivatura 

disoleatore 
(ogivatura) 

27 bis – planimetria PF-
FGN01 - Via della Ferrovia - 
condotta acque bianche 

Autorizzazione 
31614    dd. 9 
ottobre 2003 

F3-S1 acque nere da impianti 
igienico-sanitari 

- 

108 – planimetria 
IMPFOGF3 - Via 
dell’Industria - condotta 
acque nere 

Autorizzazione 
001245    dd. 7 
gennaio 2005 

F3-
S2 

acque meteoriche 

acque dilavamento 
piazzali 

acque scarico torri 
evaporaitve 

acque scarico ogivatura 

disoleatore 
(ogivatura) 

92 – planimetria IMPFOGF3 
- Via dell’Industria - condotta 
acque bianche  

Autorizzazione 
001245    dd. 7 
gennaio 2005 

F3-S3 

acque nere da impianti 
igienico-sanitari e 
depuratore chimico-
fisico 

- 
112 – planimetria 
IMPFOGF3 

nuovo da autorizzare 
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F3-S4 acque scarico torri 
evaporaitve 

disoleatore 
113 – planimetria 
IMPFOGF3 

nuovo da autorizzare 

F3-S5 acque dilavamento 
piazzali 

disoleatore 
114 – planimetria 
IMPFOGF3 

nuovo da autorizzare 

Le autorizzazioni prevedono le frequenze di campionamento e stabiliscono l’analisi di parametri quali pH, 
solidi sospesi, COD, BOD5, idrocarburi e tensioattivi totali, fenoli, solventi, azoto e fosforo, metalli. 

Le analisi condotte da laboratorio esterno autorizzato nell’anno 2005 riguardano le acque bianche e nere 
in uscita dai pozzetti 133 ed 134 dello stabilimento FABER1, e le acque bianche in uscita dal pozzetto 92 
dello stabilimento FABER3. I limiti di normativa per i parametri campionati sono rispettati. 

L’analisi condotta su campionamento di data 20 dicembre 2005 sulle acque in uscita dal depuratore 
conferite dall’impianto FABER1 (acque nere), ha evidenziato il rispetto dei previsti limiti. 

Emissioni sonore 
I Comuni di Cividale del Friuli e Moimacco, ove sorgono gli impianti della Faber Industrie s.p.a., sono 
provvisti di zonizzazione acustica del proprio territorio, con i PCCA approvati con Delibera n. 33 del 
24/11/2014  dal Comune di Cividale del Friuli e con  Delibera n. 00008/2013 dal Comune di Moimacco 
I Piani di Classificazione Acustica suddividono il territorio comunale in zone omogenee dal punto di vista 
della classe acustica.  
Ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97, per ciascuna classe acustica, sono definiti i valori limite di emissione, i 
valori limite assoluti di immissione, i valori di attenzione e i valori di qualità, come da tabelle A), B), C) e D) 
allegate al D.P.C.M. stesso. 
 

Rifiuti 
I rifiuti prodotti nelle varie fasi del ciclo produttivo sono raccolti e stoccati in maniera differenziata. 
Il deposito temporaneo viene effettuato in ogni stabilimento in contenitori appositi, distinti fra pericolosi 
e non pericolosi.  
L’individuazione del tipo di rifiuto prodotto, la sua provenienza ed la destinazione finale sono descritti 
nella tabella sotto riportata: 
 

Codice 
CER Descrizione rifiuto Fase di 

provenienza  
Destinazione 

finale 

13 01 13* altri oli per circuiti idraulici manutenzione R13 

15 02 02* assorbenti, materiali filtranti, stracci ed indumenti 
protettivi, contaminati da sostanze pericolose 

manutenzione D15 

15 01 06 imballaggi in materiali misti imballo-uffici D15 

12 01 99 rifiuti non specificati altrimenti (sfrido1) presse-ogivatura R13 

12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi (sfrido2) lavorazioni 
meccaniche 

R13 

12 01 09* emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti 
alogeni 

tempra D15 

17 04 05 ferro e acciaio 
manutenzione-

rottamazioni 
R13 

16 06 01* batterie al piombo manutenzione R13 

15 01 04 imballaggi metallici imballo R13 

15 01 03 imballaggi in legno imballo R13 

12 01 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui 
alla voce 12 01 16* 

sabbiatura D15 



 

  pag 17/40 

Codice 
CER Descrizione rifiuto Fase di 

provenienza  
Destinazione 

finale 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone imballo-uffici R13 

11 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 
zincatura arco 

elettrico 
D15 

12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 
lavorazioni 
meccaniche 

R13 

12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi taglio plasma D15 

19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue 
industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13* 

depuratore chimico-
fisico 

D15 

08 01 17* 
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, 
contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose 

verniciatura 
D15 

11 01 08* fanghi di fosfatazione fosfatazione D15 

08 01 99 rifiuti non specificati altrimenti verniciatura D15 

11 01 12 soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui 
alla voce 10 02 11* 

fosfatazione 
D15 

15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci ed indumenti 
protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02* 

filtri sabbiatrici 
D15 

15 01 10* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze 

verniciatura 
D15 

 
ENERGIA 
Produzione di energia 
Gli impianti FABER1, FABER2 e FABER3 di Cividale del Friuli e Moimacco dell’azienda Faber Industrie s.p.a. 
non producono energia. 

Consumo di energia 
La Faber Industrie S.p.a. riceve l’energia elettrica dalla rete pubblica di distribuzione mediante linea 
interrata da 20kV, con smistamento interno e trasformazione locale in 380V. 
Il consumo elettrico annuale complessivo di tutti gli impianti si attesta su circa 30.000 MWh. 
Il consumo elettrico annuale dei soli impianti di fosfatazione si attesta su circa 1.150 MWh. 
Il consumo termico annuale complessivo di tutti gli impianti si attesta su circa 77.200 MWh. 
Il consumo termico annuale dei soli impianti di fosfatazione si attesta su circa 13.600 MWh. 
(dati anno 2005)  
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ALLEGATO B 

L’autorizzazione integrata ambientale viene rilasciata alla Società FABER INDUSTRIE S.P.A. relativamente 
agli stabilimenti di Cividale del Friuli (UD) e Moimacco (UD), siti in via dell’Industria n. 23 (FABER1), via del 
Commercio n. 5-7 (FABER2), e via dell’Industria n. 58-64 (FABER3), a condizione che il gestore 
dell’impianto rispetti quanto prescritto in seguito.  

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Per i punti di emissione sotto indicati vengono fissati i seguenti limiti: 

B- REPARTO FOSFATAZIONE 
 

FOSFATAZIONE 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_B_01 
F1_B_02 
F2_B_01 
F2_B_02 
F3_B_01 
F3_B_02 

E56 
E17 
P54 
P53 
M16 
M15 

fosfati  5 mg /Nmc 

 
C – DEFORMAZIONE A FREDDO 

 
C1- PRESSE 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_C1_01 
F1_C1_02 

E20 
E77 polveri 5 mg /Nmc 

 
C2- FLUOTORNITRICE 

SIGLA  parametro limite 

F1_C2_01 
F2_C2_01 

E18 
P63 

polveri 5 mg /Nmc 

Oli e nebbie  5 mg /Nmc 

 
D- TRATTAMENTI TERMICI E OGIVATURA 

 
D2 - FORNO RICOTTURA STADI 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_D2_01 
F1_D2_02 
F1_D2_03 
F1_D2_04 
F1_D2_05 
F1_D2_06 
F1_D2_07 
F2_D2_01 
F2_D2_03 

E38 
E38A 
E39 
E40 
E41 
E42 
E43  
P59 
P61 

Ossidi di azoto 
(espressi come NO2)                                                    

350 mg /Nmc * 
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D2 - FORNO RICOTTURA STADI 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F3_D2_01 
F3_D2_03 

M09  
M11 

F2_D2_02 
F2_D2_04 
F3_D2_02 
F3_D2_04 

P60 
P62 
 M10 
M12 

polveri 5 mg /Nmc 

* il valore limite di emissione si riferisce ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 5% 

 
D3 - FORNO TEMPRA 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_D3_01 
F1_D3_02 
F1_D3_03 
F1_D3_04 
F2_D3_01 
F2_D3_02 
F2_D3_03 
F2_D3_04 
F2_D3_05 

E08 
E09 
E10 

E11A 
P05 
P04 
P12 
P17 

P17A 

Ossidi di azoto 
(espressi come NO2)                                                    350 mg /Nmc* 

F1_D3_05  
F2_D3_06 

E11B 
P20 

polveri 5 mg /Nmc 

* il valore limite di emissione si riferisce ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 5% 

 
D4 -  TEMPRA 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_D4_02 
F1_D4_01  
F2_D4_01 

E35 
E65  
P67 

Sostanze organiche - Classe I 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 25 g/h  * 
5 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe II 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 0,1 Kg/h *                               
20 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe III 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 2 Kg/h *                                  
150 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe IV 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 3 Kg/h *                              
300 mg /Nmc 

- Sostanze organiche - Classe V 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 4 Kg/h *                                  
600 mg /Nmc 

polveri 5 mg /Nmc 

           * di cui al D.Lgs 152/2006 parte V,  all. 1, Tabella D, 

 
 



 

  pag 20/40 

D5 – OGIVATRICE E TAGLIO A MISURA 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_D5_01 
F1_D5_02 
F1_D5_03 
F1_D5_04  
F1_D5_05 
F2_D5_01 
F2_D5_02 
F2_D5_03 
F3_D5_01 
F3_D5_02 
F3_D5_03 

E68 
E67 
E21 
E22 
E74 
P19 
P18 
P75 
M05 
M04 
M18 

Ossidi di azoto 
(espressi come NO2)                                                    500 mg /Nmc* 

polveri 10 mg /Nmc 

CO 200 mg /Nmc 

* il valore limite di emissione si riferisce ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 5% 

 
E- SABBIATURA 

 

E1 – SABBIATRICE INTERNA ED ESTERNA 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_E_01 
F1_E_02 
F1_E_03 
F1_E_04 
F1_E_05 
F1_E_06 
F1_E_07 
F1_E_08 
F2_E_01 
F2_E_02 
F2_E_03 
F2_E_04 
F2_E_05 
F2_E_06 
F2_E_07 
F3_E_01 
F3_E_02 

E52 
E72 
E54 
E73 
E76 
E71 
E75 
E70 
P57 
P02 
P03 
P71 
P11 
P14 
P68 
M13 
M14 

Polveri  10 mg /Nmc 
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F- LAVORAZIONI MECCANICHE 
 

F2 –  LAVORAZIONI MECCANICHE 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F2_F2_01 P77 

Ossidi di azoto 
(espressi come NO2)                                                    

 

500 mg /Nmc* 
 

polveri 10 mg /Nmc 

CO 200 mg /Nmc 

F1_F2_01 E92 polveri 10 mg /Nmc 

* il valore limite di emissione si riferisce ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 5% 

 
G- VERNICIATURA 

 
G1- VERNICIATURA LINEA 1/2 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_G1_02 E81 

Sostanze organiche - Classe I 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 25 g/h   *                                    
5 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe II 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 0,1 Kg/h  *                                
20 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe III 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 2 Kg/h *                                  
150 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe IV 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 3 Kg/h *                                
300 mg /Nmc 

- Sostanze organiche - Classe V 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 4 Kg/h *                                   
600 mg /Nmc 

polveri 3mg /Nmc 

F1_G1_04 
 F1_G1_05 

E83 
E84 

polveri 3 mg /Nmc 

TOC 50 mg /Nmc 

F1_G1_01 
F1_G1_03 

E80  
E82 

polveri 3 mg /Nmc 

 * di cui al D.Lgs 152/2006 parte V,  all. 1, Tabella D, 
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G2 -  VERNICIATURA LINEA 3 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F2_G2_01 P08 

Sostanze organiche - Classe I 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 25 g/h *                                      
5 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe II 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 0,1 Kg/h  *                                
20 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe III 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 2 Kg/h  *                                 
150 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe IV 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 3 Kg/h *                                
300 mg /Nmc 

- Sostanze organiche - Classe V 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 4 Kg/h  *                                 
600 mg /Nmc 

polveri 3 mg /Nmc 

           * di cui al D.Lgs 152/2006 parte V,  all. 1, Tabella D, 
 
 

G3- VERNICIATURA LINEA 4 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_G3_01 E53 

Sostanze organiche - Classe I 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 25 g/h *                                      
5 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe II 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 0,1 Kg/h  *                                
20 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe III 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 2 Kg/h*                                   
150 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe IV 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 3 Kg/h  *                              
300 mg /Nmc 

- Sostanze organiche - Classe V 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 4 Kg/h *                                  
600 mg /Nmc 

polveri 3 mg /Nmc 

            * di cui al D.Lgs 152/2006 parte V,  all. 1, Tabella D, 
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G4- VERNICIATURA LINEA SUB 
NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_G4_01 M19 

Sostanze organiche - Classe I 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 25 g/h *                                      
5 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe II 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 0,1 Kg/h*                                  
20 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe III 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 2 Kg/h *                                  
150 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe IV 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 3 Kg/h*                                 
300 mg /Nmc 

- Sostanze organiche - Classe V 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 4 Kg/h *                                  
600 mg /Nmc 

polveri 3mg /Nmc 

            * di cui al D.Lgs 152/2006 parte V,  all. 1, Tabella D, 
 
 
 

G5- VERNICIATURA FUORI LINEA SUB 

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_G5_01 M21 
TOC 50 mg /Nmc 

polveri 3mg /Nmc 

  
F1_G5_02 
  

M22 polveri 3mg /Nmc 

 
 
 

G6 -  METALLIZZAZIONE-  

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F1_G6_01 E50 polveri  3 mg /Nmc 
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H- COMPOSITI 
 

H- COMPOSITI  

NUOVA SIGLA Ex AIA 2274 parametro limite 

F2_H_01 
F2_H_02 

P66 
P70 

Sostanze organiche - Classe I 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 25 g/h  *                                     
5 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe II 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 0,1 Kg/h   *                               
20 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe III 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 2 Kg/h *                                  
150 mg /Nmc 

Sostanze organiche -Classe IV 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 3 Kg/h  *                               
300 mg /Nmc 

- Sostanze organiche - Classe V 
se il flusso di massa è uguale o 

superiore a 4 Kg/h *                                  
600 mg /Nmc 

polveri 3mg /Nmc 

            * di cui al D.Lgs 152/2006 parte V,  all. 1, Tabella D, 
 

a) Per quanto riguarda la mancata presenza di sistemi di abbattimento sulle emissioni delle attività 
di verniciatura, essiccazione ed appassimento, si prescrive di realizzare, entro il periodo di validità 
dell’autorizzazione, almeno la predisposizione per sistemi di filtraggio a carboni attivi o altri 
sistemi idonei o, in alternativa, la sostituzione della tecnologia di verniciatura a solventi con altri 
sistemi meno impattanti quali la verniciatura ad acqua e/o a polveri. 

b) I condotti di emissione ed i punti di campionamento devono essere conformi a quanto previsto 
dalle norme UNI EN 15259:2008, punto 7 e fornire, per quanto attiene all’accessibilità alle 
misurazioni, tutti i requisiti di sicurezza stabiliti al punto 6 delle norme medesime. 

 

Relativamente al punto di emissione in atmosfera P77 la Società dovrà: 

- comunicare alla Regione FVG, alla Provincia di UDINE, all’ARPA FVG – Dipartimento di UDINE all’AAS  
n. 4 “Medio Friuli”, al Comune di Cividale del Friuli ed al Comune di Moimacco, la messa in esercizio 
dell’impianto; 

- mettere a regime l’impianto entro sei mesi dalla messa in esercizio e comunicare l’avvenuta messa a 
regime alla Regione FVG, alla Provincia di UDINE, all’ARPA FVG – Dipartimento di UDINE all’AAS  n. 4 
“Medio Friuli”, al Comune di Cividale del Friuli ed al Comune di Moimacco; 

- entro 60 giorni dalla data di messa a regime dell’impianto, dovranno venir comunicati alla Regione 
FVG, alla Provincia di UDINE, all’ARPA FVG – Dipartimento di UDINE all’AAS  n. 4 “Medio Friuli”, al 
Comune di Cividale del Friuli ed al Comune di Moimacco i dati relativi alle analisi delle emissioni 
effettuate per un periodo continuativo di 10 giorni, con almeno due campionamenti effettuati 
nell’arco di tale periodo, al fine di consentire l’accertamento delle regolarità delle misure e dei 
dispositivi di prevenzione dell’inquinamento nonché il rispetto dei valori limite. 

- I punti di emissione dovranno soddisfare le condizioni di campionabilità e accessibilità in sicurezza 
conformemente a quanto indicato nelle norme tecniche  UNI EN 15259:2008 

- Si raccomanda che i tronchetti siano dotati di flangia in acciaio conforme alla norma tecnica UNI EN 
1092-1:2007.  
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Tutti i camini dovranno essere chiaramente identificati con la denominazione riportata nell’autorizzazione 
integrata ambientale conformemente agli elaborati grafici presentati facendo riferimento sia alla 
vecchia che alla nuova numerazione. 
 
SCARICHI IDRICI 
Gli scarichi autorizzati, suddivisi per singolo stabilimento, sono i seguenti: 

FABER1 
 F1-S1 (acque nere da impianti igienico-sanitari, acque di processo) 
 F1-S2 (acque meteoriche, acque dilavamento piazzali, acque scarico torri evaporative, acque 

scarico ogivatura) 
 F1-S3 (acque meteoriche acque scarico comparto prove idrauliche) 
 F1-S4 (acque meteoriche, acque scarico prove pulsaz. - eventuale) 
 F1-S5 (acque nere da impianti igienico-sanitari) 
 F1-S6 (acque nere da impianti igienico-sanitari) 
FABER2 
 F2-S1 (acque nere da impianti igienico-sanitari) 
 F2-S2 (acque nere da impianti igienico-sanitari) 
 F2-S3 (acque meteoriche, acque dilavamento piazzali, acque scarico ogivatura) 
FABER3 
 F3-S1 (acque nere da impianti igienico-sanitari) 
 F3-S2 (acque meteoriche, acque dilavamento piazzali, acque scarico torri evaporative, acque 

scarico ogivatura) 
 F3-S3 (acque nere da impianti igienico-sanitari e depuratore chimico fisico) 
 F3-S4 (acque scarico torri evaporative) 
 F3-S5 (acque dilavamento piazzali) 

 
Gli scarichi delle acque reflue potranno avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a) i punti di campionamento degli scarichi sono fissati in corrispondenza di ciascuno scarico, 
secondo la tabella di cui alle pagine 7 e 8 precedenti; 

b) gli scarichi devono essere accessibili in maniera permanente: 
- per il campionamento da parte dell’autorità competente per il controllo, con le modalità 

attualmente previste dal D.Lgs 152/2006 (par. 1.2 allegato V alla parte III) 
- in condizioni di sicurezza ed in modo agevole (i dispositivi e manufatti devono essere idonei 

allo scopo e conformi alle norme in materia di sicurezza ed igiene del lavoro) 
c) i limiti di emissione per gli scarichi F1-S1, F1-S5, F1-S6, F2-S1, F2-S2, F3-S1, F3-S3 sono 

individuati in tabella III dell’allegato V al D.Lgs 152/2006, nella colonna relativa agli scarichi in 
rete fognaria; 

d) i limiti di emissione per gli scarichi F1-S2, F1-S3, F1-S4, F2-S3, F3-S2, F3-S4, F3-S5 sono 
individuati in tabella III dell’allegato V al D.Lgs 152/2006, nella colonna relativa agli scarichi in 
acque superficiali; 

 
Si raccomanda che: 

a) vengano prese, anche mediante informazione e formazione del personale dipendente, misure 
operative di prevenzione e protezione dei rischi di sversamenti accidentali di sostanze inquinanti 
o situazioni di emergenza dovute ad eventi eccezionali o altre immissioni di reflui diversi da quelli 
per cui l’autorizzazione è stata rilasciata; 

b) siano predisposte, contestualmente alla presentazione della documentazione per il rinnovo 
dell’autorizzazione, delle misure atte a ridurre i consumi ed incrementare il riciclo ed il riutilizzo 
dell’acqua come previsto dall’art. 98 del D.Lgs 152/2006. 

 
RIFIUTI 
Devono essere osservate le disposizioni tecniche e normative che disciplinano la materia. 
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IMPATTO ACUSTICO 
Il Comune di Cividale del Friuli ha approvato il “Piano Comunale di classificazione acustica” con Delibera 
del consiglio comunale n. 33 del 24 novembre 2014. 
Il Comune di Cividale del Friuli e Moimacco ha approvato il “Piano Comunale di classificazione acustica” 
con Delibera del consiglio comunale n. 2013 del 29 novembre 2013 
Lo stabilimento è stato posto in classe VI (Area esclusivamente industriale) . 
FABER Industrie s.p.a, nel periodo settembre 2013 - aprile 2014 ha provveduto ad effettuare la 
“valutazione dell’impatto acustico in ambiente esterno” in seguito all’approvazione del piano comunale di 
Moimacco. 
Successivamente, nel periodo novembre 2013 - febbraio 2014 è stata effettuata anche la “valutazione 
dell’impatto acustico in ambiente esterno” al fine di verificare la conformità rispetto ai limiti previsti dal 
Piano approvato dal comune di Cividale del Friuli. 
L’ubicazione dei 9 punti di misura è individuata nella tabella 6 del documento “Valutazione dell’impatto 
acustico nell’ambiente esterno” del Febbraio 2015- rev01 . 
La valutazione di inquinamento acustico in ambiente esterno ha evidenziato il rispetto dei limiti previsti 
dal D.P.C.M. 14/11/97  per il criterio differenziale per tutti i punti indagati sia nel periodo notturno che 
diurno e il rispetto dei valori limite assoluti. 
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ALLEGATO C 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e le modalità di autocontrollo che devono 
essere adottate da parte del gestore e l’attività svolta dall’ARPA FVG. Si ricorda che i campionamenti, 
analisi, misure, verifiche, manutenzioni e calibrazioni devono essere sottoscritti da un professionista 
abilitato e messi a disposizione degli enti preposti al controllo presso la Società. 

CONSIDERAZIONI GENERALI 
Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla miscelazione 
delle emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale miscelazione. 

Funzionamento dei sistemi 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo 
svolgimento dell’attività produttiva.  

Guasto, avvio e fermata 
In caso di guasto agli impianti tali da non permettere il rispetto dei valori limite di emissione, il Gestore 
dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività ovvero adottare altre misure operative atte 
a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 8 ore dall’accaduto gli interventi adottati alla 
Regione, alla Provincia, al Comune, all’Azienda per l’assistenza Sanitaria ed all’ARPA FVG. 

Il Gestore è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate a ridurre al minimo le emissioni 
durante fasi di transitorio, quali l’avviamento e l’arresto degli impianti. 

Arresto definitivo dell’impianto 
All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste 
l’impianto deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino 
ambientale, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi 
accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio. 

Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al fine 
di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  

Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’AIA dovranno 
essere mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore e/o specifici programmi di 
manutenzione adottati dalla ditta. 

I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato e tenuti a 
disposizione presso la ditta, anche in conformità a quanto previsto dai punti 2.7-2.8 dell’allegato VI della 
parte V del d.lgs.152/06 per le emissioni in atmosfera. 

Accesso ai punti di campionamento 
La Società dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di campionamento e 
monitoraggio: 

a) punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 
b) pozzetti di campionamento degli scarichi idrici 
c) punti di rilievo delle emissioni sonore dell’insediamento 
d) aree di stoccaggio di rifiuti  

e) pozzi di approvvigionamento idrico. 

Modalità di conservazione dei dati 
Il Gestore deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 6 anni con idonee modalità i risultati 
analitici dei campionamenti prescritti. 
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Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati ad ARPA FVG, Regione, Provincia, 
Comune e AAS competenti con frequenza semestrale. 
Entro il 30 aprile di ogni anno solare il gestore trasmette alla Regione, Provincia, Comune, AAS e ARPA 
FVG una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e controllo raccolti nell’anno solare precedente ed 
una relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte 
nell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Nella tabella seguente sono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del presente 
Piano. 
Tab. 1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  FABER INDUSTRIE S.p.A. ing. Francesca Soro 

Società terze contraenti  Ditte esterne incaricate di effettuare i 
campionamenti e le analisi 

Come identificate da 
comunicazione dell’azienda  

Autorità competente Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Direttore del Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico della 
Regione FVG 

Ente di controllo Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia 

Direttore del Dipartimento di 
Udine  

 
 
ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 
Il gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche avvalendosi di 
una società terza contraente. 

PARAMETRI DA MONITORARE 
Aria 
Nelle tabelle seguenti vengono indicati per ogni emissione le informazioni relative a parametri da 
monitorare, frequenza e metodi da utilizzare suddivise per tabelle come specificato di seguito. 

Tab. 2.a - impianti IPPC FABER1. 
Tab. 2.b - impianti IPPC FABER2  
Tab. 2.c - impianti IPPC FABER3 (ampliamento – da autorizzare in AIA) 
Tab. 2.d - impianti attività connesse – FABER1 
Tab. 2.e - impianti attività connesse – FABER2 
Tab. 2.f - impianti attività connesse – FABER3 
 
Tab. 2.a - impianti IPPC FABER1 (fosfatazione) 
 

 
Parametri 

Punto di emissione Frequenza controllo 
Metodi F1_B_02 

Aspirazione  
lubrificazione 

F1_B_01 
Aspirazione 
fosfatazione 

discontinuo 

 
Fosfati (PO4) x x annuale 

Metodiche  indicate in  art. 271 
comma 17 - D.Lgs. 152/06 
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Tab. 2.b - impianti IPPC FABER2 (fosfatazione). 
 

 
Parametri 

Punto di emissione Frequenza controllo 
Metodi F2_B_02 

Aspirazione 
lubrificazione 

F2_B_01 
Aspirazione 
fosfatazione 

discontinuo 

Fosfati (PO4) x x annuale 
Metodiche  indicate in  art. 271 

comma 17 - D.Lgs. 152/06 

 

Dove: 
= F2_B_02 Vasca neutralizzazione 
= F2_B_01 Vasca fosfatazione 
 
Tab. 2.c - impianti IPPC  FABER3   (fosfatazione)  
 

 
Parametri 

Punto di emissione 
 Frequenza controllo 

Metodi F3_B_02 
Aspirazione 

lubrificazione 

F3_B_01 
Aspirazione 
fosfatazione 

discontinuo 

 
Fosfati (PO4) x x annuale 

Metodiche  indicate in  art. 271 
comma 17 - D.Lgs. 152/06 

Dove: 
= F3_B_02 Vasca risciacquo neutro e saponificazione  
= F3_B_01 Vasca attivazione e fosfatazione 

Tab. 2.d1 - impianti attività connesse – FABER1 
 

 
Parametri 

Punto di emissione Frequenza 
controllo 

Metodi 
F1_C2_01  

F1_D3_01  
F1_D3_02  
F1_D3_03 
F1_D3_04 

F1_D3_05 
F1_C1_01  

 
F1_C1_02  

F1_D4_02  
 

F1_D4_01  

F1_D2_01  
F1_D2_02 
F1_D2_03  
F1_D2_05 
F1_D2_04  
F1_D2_06 
F1_D2_07 

discontinuo 

Polveri x  x x x  annuale 
 
 

Metodiche  
indicate in  

art. 271 
comma 17 - 

D.Lgs. 
152/06 

oli x      annuale 

Ossidi di azoto 
(espressi come NO2)  x    x annuale 

Sostanze 
organiche 

D.Lgs152/06 parteV 
– All.1 parte 2 - Tab. 

D- (classi I-II-III-IV-V) 

    x  Annuale 
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Tab. 2.d2 - impianti attività connesse – FABER1 
 

   
Pa

ra
m

et
ri 

  
 

Punto di emissione 
Frequenza 
controllo 

 
Metodi 

 
 
 

F1_D5_02  
F1_D5_01  

 

F1_D5_03  
F1_D5_04   
F1_D5_05  

 

F1_E_01  
F1_E_03  
F1_E_08  
F1_E_06  
F1_E_02  
F1_E_04  
F1_E_07  
F1_E_05 

F1_F2_01  
F1_G1_01  
F1_G1_03  
F1_G5_02  

F1_G4_01  
F1_G3_01  
F1_G1_02  

 

F1_G1_04  
F1_G1_05  
F1_G5_01  

discontinuo 

Polveri x x x x x x x annuale 

Metodiche  
indicate in  

art. 271 
comma 17 - 

D.Lgs. 
152/06 

CO x x      annuale 

Ossidi di 
azoto 

(espressi 
come 
NO2) 

x x      annuale 

TOC       x annuale 
Sostanze 
organiche 
D.Lgs152/
06 parteV 

– All.1 
parte 2 - 
Tab. D- 

(classi I-II-
III-IV-V) 

     x  annuale 

 

Dove: 
=  F1_D3_01 forno di tempra linea 2 
=  F1_D3_02 forno di rinvenimento linea 2 
=  F1_D3_03 forno di tempra linea 1 
=  F1_D3_04 forno rinvenimento linea 1 
=  F1_D3_05 tunnel raffreddamento bombole 
=  F1_C2_01  
=  F1_C1_01  
=  F1_D5_03  
=  F1_D4_02  vasca di tempra linea 1 
=  F1_D2_01 forno ricottura 1 ventilatori raffreddamento 
=  F1_D2_02 aspirazione lato carico scarico forno ricottura 1 
=  F1_D2_03 forno ricottura 2 ventilatori raffreddamento 
=  F1_D2_04  forno ricottura 3 – ventilatori raffreddamento 
=  F1_D2_05 forno ricottura 2 aspirazione lato carico 
=  F1_D2_06, F1_D2_07 forno ricottura 3 aspirazione lato carico 
=       F1_G6_01 zincatura ad arco elettrico delle bombole ex M20 
=       F1_E_01 sabbiatrice stadi L2 
=  F1_G3_01 Verniciatura Linea 4 

=  F1_E_03 sabbiatrice per interni/esterni linea 2 e smerigliatura prova durezza linea1 
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=  F1_D4_01 vasca di tempra linea 2 
=  F1_D5_02 taglio stadi linea 1 
=  F1_D5_01 taglio stadi linea 2 
=  F1_E_08 sabbiatrice per interni/esterni linea 4 
=  F1_E_06 sabbiatrice per interni linea 1 
=  F1_E_02 aspirazione sabbiatrice stadi linea 2 
=  F1_E_04 aspirazione sabbiatrice esterni linea 1 
=       F1_D5_05 aspirazione ogivatrici e taglio al plasma 
=  F1_E_07 sabbiatrice raparto finiture vern. L2 
=  F1_E_05 sabbiatrice esterni L1 dopo tempra 
=  F1_C1_02  aspirazione pressa T300 
=       F1_G1_01 cabina fondo a polvere 
=  F1_G1_02 cabina finitura a liquido 
=       F1_G1_03 due cabine finitura a polvere 
=       F1_G1_04 tre forni essiccazione 
=  F1_G1_05 due cabine ogive a liquido e forno ad infrarossi 
=       F1_F2_01 aspirazione molatura 

 
 
Tab. 2.e - impianti attività connesse – FABER2 
 

Parametri 

Punto di emissione 
Frequenza 
controllo 

Metodi 
 F2_C2_01 

 

F2_D3_01  
F2_D3_02  
F2_D2_01  
F2_D2_03  
F2_D3_03  
F2_D3_04  
F2_D3_05  

F2_D2_02  
F2_D2_04   
F2_D3_06  

F2_D4_01  

F2_D5_02  
F2_D5_01 
F2_D5_03  
F2_F2_01  

F2_E_01  
F2_E_02  
F2_E_03  
F2_E_04  
F2_E_05 
F2_E_06  
F2_E_07  

 
F2_G2_01 
F2_H_01 
F2_H_02 

 
 
 
 

discontinuo 

Polveri x  x x x x x annuale 

Metodiche  
indicate in  

art. 271 
comma 17 

- D.Lgs. 
152/06 

oli x       annuale 
CO     x   annuale 

Ossidi di 
azoto (come 

NO2) 
 x   x   annuale 

Sostanze 
organiche 
(classi I-II-
III-IV-V)* 

   x   x annuale 

* D.Lgs152/06 parteV – All.1 parte 2 - Tab. D- 
 

Dove: 
=    F2_E_02 sabbiatura esterni linea 3 
=    F2_E_03 sabbiatura interni linea 3 
=    F2_D3_02 forno di rinvenimento linea 3 
=    F2_D3_01 forno di tempra linea 3 
=   F2_G2_01 verniciatura linea 3 
=    F2_E_05 sabbiatura esterni linea 5 
=    F2_D3_03 forno di tempra linea linea 5 
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=    F2_E_06 sabbiatura interni linea 5 
=   F2_D3_04 forno di rinvenimento linea 5 
=   F2_D3_05 forno ricottura linea 5 
=   F2_D5_02 ogivatrice linea 3 
=   F2_D5_01 taglio stadi linea 3 
=  F2_D3_06 macchina formatrice linea 5 
=   F2_E_01 sabbiatrice stadi 1 
=   F2_D2_01 forno ricottura 1 
=   F2_D2_02 forno ricottura 1 – tunnel di raffreddamento 
=   F2_D2_03 forno ricottura 2 
=   F2_D2_04 forno ricottura 2 – tunnel di raffreddamento 
=   F2_C2_01 Fluotornitrice 
=   F 2_H_01 Filanda - Macchine avvolgimento e forno essiccazione 
= F2_D4_01 vasca di tempra linea 3 
= F2_E_07 sabbiatrice interni esterni linea 6 

=    F2_H_02 Filanda piccola 

=    F2_E_04 sabbiatrice reparto finiture vern. L3 

=    F2_D5_03 taglio al plasma provini laboratorio 

=    F2_F2_01 taglio al plasma e molatura 

 
Tab. 2.f - impianti attività connesse – FABER3 
 

 
 
 
 

Parametri 

Punto di emissione 
Frequenza 
controllo 

 
 
 

Metodi 
 
 

F3_D2_01 
forno 

ricottura 1 
 

F3_D2_03 
forno 

ricottura 2 
 
 

 
F3_D2_02  

tunnel 
raffreddamento 

forno 
ricottura 1 

 
F3_D2_04  tunnel 
raffreddamento 

forno 
ricottura 2 

 

F3_D5_02 
ogivatrice  linea 

tubi 
 

F3_D5_03 
ogivatrice linea 7 e 

taglio a misura 

F3_D5_01 
taglio a 

misura tubi 
 
 

F3_E_01  
sabbiatrice stadi 1 

 
F3_E_02  

sabbiatrice stadi 2 

discontinuo 

Polveri  x x x x annuale Metodiche  
indicate in  

art. 271 
comma 17 

- D.Lgs. 
152/06 

oli      annuale 

CO   x x  annuale 

Ossidi di azoto (come 
NO2) 

x  x x  annuale 
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Tab.3 - Sistemi di trattamento fumi  

Punto 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

 

Parti soggette a 
manutenzione 

(periodicità) 

Punti di controllo 
del corretto 

funzionamento 

 
Modalità di 

controllo 
(frequenza) 

Modalità di 
registrazion

e dei 
controlli 

effettuati 

FABER 1 

 
 
 

Filtro a 
maniche 

- componenti 
elettriche e 
meccaniche 

(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 

produttore, secondo esiti 
di controllo, in fermata 

impianto) 
- maniche filtranti 

(sostituzione secondo 
indicazioni di usura e con 

frequenza almeno 
biennale) 

- funzionalità 
dotazioni  di 
comando e 

controllo, spie, 
allarmi 

- perdita di carico 
- cicli pulizia 

- evidenze di usura 
maniche filtranti 

settimanale REGISTRO 

F1_C1_02 

F1_C1_01 

 
 
 
 
 
 
 
 

Filtri a cartucce 
 

- cartucce filtranti 
(sostituzione secondo 

indicazioni di usura e con 
frequenza almeno biennale) 

- usura cartucce 
- perdita di carico 

F1_G4_01 

F1_G6_01 
F1_E_01 

F1_G3_01 
F1_E_03 

F1_D5_02 

F1_D5_01 

F1_E_08 
F1_E_06 
F1_E_02 
F1_E_04 

F1_D5_05 

F1_E_07 

F1_E_05 

F1_G1_01 

F1_G1_02 

F1_G1_03 

F1_G1_05 

F1_G5_02 

F1_F2_01 

Faber2 

Filtri a cartucce 

- cartucce filtranti 
(sostituzione secondo 

indicazioni di usura e con 
frequenza almeno biennale) 

- usura cartucce 
-  perdita di carico 

settimanale REGISTRO 

F2_E_02  

F2_E_03  

F2_E_05  

F2_E_06  

F2_D5_01  

F2_E_01  

F2_E_07  

F2_E_04 

F2_D5_03 

F2_F2_01 

Faber3 
F3_D5_01  

F3_E_01  

F3_E_02  

F3_D5_03 
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Nella tabella 4 vengono riportati i controlli da effettuare relativamente alle emissioni diffuse e 
fuggitive. 

Tab. 4 - Emissioni diffuse e fuggitive  

Descrizione 
Origine (punto 
di emissione) 

Modalità di 
prevenzione 

Modalità di 
controllo 

Frequenza di 
controllo 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettuati 

Polveri 
Impianti di 

trattamento 
termico 

Manutenzione 
impianti 

Indagini sugli 
addetti reparto 
effettuata da 

ditta 
specializzata 

Ogni tre anni 
Relazione 
cartacea 

Polveri e 
solventi 

Impianti di 
tempra 

Polveri e 
solventi 

Impianti di 
verniciatura 

 
 
Acqua 
Nelle tabelle 5a, 5b, 5c, vengono specificati per ciascuno scarico e in corrispondenza dei 
parametri elencati, la frequenza del monitoraggio ed il metodo da utilizzare:  

Tab. 5a - Inquinanti monitorati – FABER1 
 F1-S1 F1-S2 F1-S3 F1-S4 

Modalità di controllo 
Metodi 

Continuo Discontinuo 
pH X X X X  annuale 

 
 
 
 

Metodiche 
derivate da 
CNR-IRSA, 
EPA, ISO, 

ASTM, ecc. 
 

Solidi sospesi totali X X X X  annuale 
BOD5 X     annuale 
COD X X X X  annuale 
Fosforo totale X     annuale 
Azoto totale X     annuale 
Azoto ammoniacale (come NH4) X     annuale 
Azoto nitroso (come N) X     annuale 
Azoto nitrico (come N) X     annuale 
Idrocarburi totali X X X X  annuale 
Alluminio, Cromo totale, Ferro, Nichel, 

Zinco, Arsenico, Cadmio, Piombo, Rame 
X     annuale 

Solventi clorurati X     annuale 

Solventi organici aromatici X     annuale 

Tensioattivi totali X     annuale 

Test tossicità acuta X     annuale 

 
Tab. 5b - Inquinanti monitorati – FABER2 

 F2-S3 
Modalità di controllo 

Metodi 

Continuo Discontinuo 
pH X  annuale 

Metodiche derivate da 
CNR-IRSA, EPA, ISO, 

ASTM, ecc. 

Solidi sospesi totali X  annuale 
COD X  annuale 

Idrocarburi totali X  annuale 
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Tab. 5c - Inquinanti monitorati – FABER3 
 F3-S3 * F3-S2 F3-S4 F3-S5 

Modalità di controllo 
Metodi 

Continuo Discontinuo 
pH X X X X  annuale 

M
et

od
ic

he
 d

er
iv

at
e 

da
 C

N
R-

IR
SA

, E
PA

, I
SO

, A
ST

M
, e

cc
. Solidi sospesi totali X X X X  annuale 

BOD5 X     annuale 
COD X X X X  annuale 

Fosforo totale X     annuale 
Azoto totale X     annuale 

Azoto ammoniacale (come NH4) X     annuale 
Azoto nitroso  (come N) X     annuale 
Azoto nitrico (come N) X     annuale 

Idrocarburi totali X X X X  annuale 

Alluminio, Cromo totale, Ferro, Nichel, 

Zinco, Arsenico, Cadmio, Piombo, Rame 
X     annuale 

Solventi clorurati X     annuale 

Solventi organici aromatici X     annuale 

Tensioattivi totali X     annuale 

Test tossicità acuta X     annuale 

* Il controllo dovrà essere attivato successivamente alla conclusione della fase di avvio dell’impianto. 
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Nella tabella 6 si riportano i controlli da effettuare sui sistemi di depurazione per garantirne 
l’efficienza. 
Di seguito si riporta un elenco sintetico dei controlli al sistema di depurazione riferiti all’impianto 
da realizzare presso FABER3. 

Tab. 6 - Sistemi di depurazione  

Punto 
emissione 

Sistema di 
trattamento 

(stadio di 
trattamento) 

Elementi 
caratteristici di 
ciascuno stadio 

Dispositivi 
di 

controllo 

Punti di 
controllo del 

corretto 
funzionamento 

Modalità di 
controllo 

(frequenza) 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettuati 

Impianto 
depurazione 

chimico-
fisico 
F1-S1 

F3-S3* 

Chimico-fisico 
(vasca 

omogeneizzazi
one) 

Verifica portate 
reagenti e reflui 

da trattare 
- Ingresso reagenti 

Verifica manuale 
portate in ingresso 

(giornaliera) 

Registro 
interno 

Chimico-fisico 
(vasca 

neutralizzazion
e) 

Verifica portate 
reagenti pHmetro Possibile 

nell’intera vasca 
Verifica pH in 

continuo, 
Registro 
interno 

Chimico-fisico 
(vasca 

flocculazione) 

Verifica portate 
reagenti, verifica 

flocculazione 
- 

Possibile 
nell’intera vasca 

Verifica visiva della 
flocculazione 

Registro 
interno 

Chimico-fisico 
(decantatore) 

Verifica 
depurazione kit analisi Scarico 

test analitici interni 
(settimanali); 

esterni semestrali 
(analisi per 

autorizzazione 
scarico) 

Registro 
interno 

F1-S2 
F1-S3 
F1-S4 
F2-S3 
F3-S2 
F3-S4 
F3-S5 

Disoleatore 
vasca a 

scomparti 

Verifica 
depurazione - Scarico Verifica visiva Registro 

interno 

* Il controllo dovrà essere attivato successivamente alla conclusione della fase di avvio dell’impianto. 

Impatto acustico 
Dovranno essere eseguite misure fonometriche presso il perimetro del comprensorio produttivo 
dell’impianto FABER INDUSTRIE Spa,   nelle 9 postazioni di misura, evidenziate nel documento 
“Valutazione dell’impatto acustico nell’ambiente esterno” del Febbraio 2015- rev01 :   

Ogniqualvolta si realizzino modifiche agli impianti o interventi che possano influire 
sull’immissione di rumore nell’ambiente esterno, dovranno essere eseguite misure fonometriche 
presso il perimetro dello Stabilimento, nelle postazioni di misura, poste presso i recettori 
sensibili posti in prossimità del perimetro dello stabilimento. 

Le postazioni indicate potranno essere variate, in accordo con Arpa,  
• nel caso di nuovi ampliamenti del comprensorio dell’impianto FABER INDUSTRIE Spa; 
• in presenza di criticità nelle misure di autocontrollo; 
• in presenza di segnalazioni . 
I rilievi dovranno essere eseguiti in accordo con quanto previsto dalle norme tecniche contenute 
nel DM 16/03/98; i risultati dovranno riportare, oltre ai puntuali parametri di rumore indicati 
dalla vigente normativa in acustica, anche i grafici relativi all’andamento temporale delle misure 
esperite e gli spettri relativi all’analisi in frequenza per bande in terzi di ottava lineare.  
Il tempo di misura deve essere rappresentativo dei fenomeni acustici osservati, tenendo in 
considerazione, oltre che le caratteristiche di funzionamento dell’impianto, anche le condizioni 
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meteorologiche del sito; nel caso di misure effettuate con la tecnica di campionamento si 
dovranno seguire le indicazioni presenti nelle norme di riferimento internazionale di buona 
tecnica (norme UNI serie 11143, UNI 9884, UNI 10855). 

I rilievi dovranno essere eseguiti a cura di un tecnico competente in acustica in possesso dei 
requisiti previsti dall’art.2 commi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995. 

GESTIONE DELL’IMPIANTO 
Controllo e manutenzione 
Le tabelle 7 e 8 riportano una sintesi dei controlli e degli interventi di manutenzione degli 
impianti. 
I controlli e gli interventi sono effettuati in conformità al sistema di gestione qualità ISO 9001. 

 
Tab. 7 – Controlli sui macchinari. 

Reparto 

Parametri Perdite 
Controllo 

 
Frequenza 
dei controlli Fase Modalità Sostanza 

Modalità 
registrazione 
controlli 

Fosfatazione Quantità 
reagenti vasca 
fosfatazione, 
Temperature 
vasca 

giornaliera regime strumentale / registro 
controlli 

Presse Impianto 
oleodinamico 

mensile arresto manuale oli registro 
interventi 

Forni Impianto 
aspirazione e 
bruciatori 

annuale arresto manuale polveri registro 
interventi 

 
 
 
Tab. 8 – Interventi di manutenzione ordinaria 

Macchina Tipo di intervento Frequenza Modalità registrazione 
controlli 

Fosfatazione Ispezione completa  Annuale  
 
 
 
 
 
 
Registro interventi 

Reparto presse 
Lubrificazione macchina 
(controlli rabbocchi e 
sostituzioni). 

Mensile 

Reparto forni Verifica filtri ventilazione Trimestrale 

Reparto forni 

Ispezione completa 
bruciatori (sostituzione tubi 
radianti; prova 
combustione) 

Annuale 

Reparto ogivatura 
ogivatrice 

Lubrificazione macchina 
(controlli rabbocchi e 
sostituzioni). 

Mensile 

Reparto lavorazioni 
meccaniche 
pressa 

Lubrificazione macchina 
(controlli rabbocchi e 
sostituzioni). 

Mensile 
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Controlli sui punti critici e aree di stoccaggio 
Le tabelle 9, 10, 11 riportano una sintesi dei controlli e degli interventi di manutenzione sui punti 
critici e sulle aree di stoccaggio. 
I controlli e gli interventi sono effettuati in conformità al sistema di gestione qualità ISO 9001. 

Tab. 9- Punti critici degli impianti e dei processi produttivi  

Macchina 

Parametri Perdite 

Controllo 
 

Frequenza 
dei controlli Fase Modalità Sostanza 

Modalità 
registrazione 
controlli 

Sistemi di 
abbattimento polveri 
(tutti i filtri) 

Verifica stato cartucce 
filtranti 

mensile arresto visiva polveri Registro 
interno 

Impianti depurazione 
chimico-fisico 

pH  - Portate 
 

giornaliera  regime strumentale metalli Registro 
interno 

Impianti disoleazione Efficacia separazione oli giornaliera  regime visiva oli / 

 
 
Tab. 10 – Interventi di manutenzione sui punti critici 

Macchina Tipo di intervento Frequenza Modalità registrazione 
controlli 

Abbattitori polveri  
(tutti i filtri) 

Sostituzione cartucce 
filtranti annuale Registro interno 

Impianti depurazione 
chimico-fisico 

Sostituzione strumento 
misura o pompa dosaggio 
reagenti 

a fronte di verifica 
malfunzionamento 

Registro interno 

Impianti disoleazione Pulizia vasca di 
disoleazione e 
defangazione 

semestrale / 

 
 
Tab. 11 – Aree di stoccaggio 

Struttura 
contenimento 

Contenitore Bacino di contenimento 

Tipo di 
controllo 

Frequenza 
Modalità 
registrazione 
controlli 

Tipo di 
controllo Freq. 

Modalità 
registrazione 
controlli 

Cisterna reagenti 
per fosfatazione 
(cisterna a doppia 
camera) 

visivo giornaliera -- visivo giornaliera -- 
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Indicatori di performance 
In tabella 12 vengono riportati gli indicatori di prestazione ambientale, monitorati in accordo con 
il sistema di gestione ambientale ISO 14001. 

Tab. 12 - Monitoraggio degli indicatori di prestazione ambientale 

Indicatore Unità di misura Modalità di calcolo 

Frequenza di 
monitoraggio e 
periodo di 
riferimento 

Modalità di 
registrazione 

Concentrazione media 
annua emessa per 
tipologia di inquinante su 
unità di prodotto 

kg/n°pezzi calcolo 

annuale 

Report annuale 
secondo sistema di 
gestione ambientale 
ISO 14001 
 

Volume acqua prelevato 
per unità di prodotto 

mc/ n°pezzi calcolo 

Approvvigionamento 
idrico annuo 

mc/anno misura 

Rifiuti prodotti per unità 
di prodotto 

kg/n° pezzi calcolo 

Consumo energetico per 
unità di prodotto 

T.E.P./n° pezzi misura 

 
ATTIVITA’ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 

Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di vigilanza, l’Ente di controllo, come 
identificato in Tabella 1, effettua, con oneri a carico del Gestore dell’impianto, quantificati sulla base delle 
disposizioni contenute negli Allegati IV e V, al d.m. 24 aprile 2008, secondo le frequenze stabilite in 
Tabella 13, i controlli di cui all’articolo 3, commi 1 e 2 del d.m. 24 aprile 2008, che qui di seguito si 
riportano: 
a) verifica del corretto posizionamento, funzionamento, taratura manutenzione degli strumenti; 
b) verifica delle qualifiche dei soggetti incaricati di effettuare le misure previste nel Piano di monitoraggio; 
c) verifica della regolare trasmissione dei dati; 
d) verifica della rispondenza delle misure eseguite in regime di autocontrollo ai contenuti 
dell’autorizzazione; 
e) verifica presso lo stabilimento dell’osservanza delle prescrizioni impiantistiche contenute 
nell’autorizzazione; 
f) prelievi, analisi delle emissioni degli impianti e misure degli effetti sull’ambiente delle emissioni. 

Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività sopraccitata, la Società dovrà comunicare al Dipartimento 
provinciale dell’A.R.P.A. competente per territorio, almeno 15 giorni prima, l’inizio di ogni misurazione in 
regime di autocontrollo prevista dall’AIA ed il nominativo della Ditta esterna incaricata. 

Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi nell’Allegato V al 
citato d.m. 24 aprile 2008, devono essere determinati, dal Gestore dell’impianto, secondo il vigente 
tariffario generale dell’ARPA. 

L’A.R.P..A. si propone di effettuare tre controlli nel corso dell’anno solare, ciascuno dei quali - potrà essere 
costituito da uno o più giorni. In particolare: 
- nel corso del primo controllo si propone di effettuare la verifica ispettiva (consistente in verifiche 
documentali, tecniche e procedurali) sulle componenti aria, acqua, rifiuti e clima acustico (quest’ultima a 
seguito della verifica post operam da parte della Società per la realizzazione dell’ampliamento Faber 3); 
- nel corso degli altri due controlli si propone di completare le verifiche ispettive sulla componente aria, (la 
più preponderante con 68 punti di emissione in atmosfera), anche verificando mediante compresenza 
l’idoneità dell’effettuazione del campionamento da parte della ditta terza.  
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L’attività di controllo è riassunta nella seguente tabella 13. 

Tab. 13 – Attività a carico dell’ente di controllo 

Tipologia di 
intervento 

Componente 
ambientale 
interessata 

Frequenza 
Totale interventi nel 

periodo di validità del 
piano (12 anni) 

Verifica delle 

prescrizioni 

Aria                triennale 4 
Acqua                triennale 4 
Rifiuti                triennale 4 

 
 

Clima acustico 

Ogni qualvolta si realizzino 
modifiche agli impianti, o 

nuovi ampliamenti del 
comprensorio produttivo  

che abbiano  influenza  
sull’immissione di rumore 

nell’ambiente esterno 

Almeno 4,  a seconda dei 
casi  indicati al paragrafo 
rumore del presente piano 
di monitoraggio 

Campionamento e 

analisi 

A camino  su un 
punto di emissione  

Triennale 4 

Acqua (*) Annuale* 12* 

*Attività a carico del gestore della fognatura Acquedotto Poiana S.p.A. 

 
Le frequenze indicate potranno subire modifiche secondo quanto stabilito dall’articolo 29-decies, 
comma 11-ter, del d.lgs. 152/06, così come modificato dal D. Lgs. 46/2014,  sulla base dei programmi 
per le ispezioni ambientali ordinarie , nei quali la frequenza delle visite in loco per ciascuna installazione 
soggetta ad A.I.A. deve essere determinata sulla base di una valutazione sistematica sui rischi ambientali 
della installazione medesima (attualmente in fase di  redazione da parte di Arpa FVG). 

 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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